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CC
on l’arrivo
della sta-
gione au-

tunnale è giunta
inesorabile la tan-
to temuta «se-
conda ondata»
che ha riportato
alla luce le criticità già viste
durante i mesi di marzo e
aprile. Una «seconda ondata»
che a parere di alcuni si sa-
rebbe potuta evitare, o quan-
tomeno mitigare, se solo fos-
sero state rispettate le regole
anti-covid e se avesse funzio-
nato il tracciamento in pre-
senza di nuovi focolai. Anche
in questa occasione la Sicilia
si conferma terra di contrad-
dizioni. Tra burocrazia, pa-
strocchi e confusione, l’isola è
non a caso fanalino di coda in
Italia per capacità di traccia-
mento. In base all’ultimo re-
port pubblicato dal Ministero
della Salute, solo al 63,7 per
cento delle persone positive
al covid è stata eseguita una
regolare indagine epidemiolo-
gica per risalire ai contatti
stretti. Non solo, ritardi si re-
gistrano anche nel notificare
l’uscita dalla quarantena ai
positivi. Numerose sono le
denunce di persone costrette
a restare “prigioniere” a casa
nonostante siano guarite. Si
tratta di un chiaro segno di
come all’interno dei Diparti-
menti di prevenzione delle
Asp, cui spetta il compito del
tracciamento, regni ormai la
disorganizzazione nonostante
siano passati dieci mesi dal-
l’inizio della pandemia. Sem-
bra che a tal proposito però
un piccolo passo avanti sia
stato fatto. Il governo regio-
nale ha annunciato di avere
raggiunto l’accordo con le as-
sociazioni di categoria dei
medici di famiglia per l’esecu-
zione dei test rapidi gratis ai
propri assistiti, che dovrebbe-
ro essere eseguiti negli studi,
se è possibile garantire la si-
curezza, o in spazi messi a di-
sposizione dalle aziende sani-
tarie in caso contrario. Quan-
do i medici individueranno
un caso positivo, provvede-
ranno «a darne tempestiva

comunicazione al Dipartimen-
to di prevenzione della pro-
pria azienda per i provvedi-
menti conseguenti» e racco-
manderanno «l’isolamento do-
miciliare fiduciario in attesa
dell’esito del tampone mole-
colare di conferma». L’altro

nodo da sciogliere riguarda
invece la tempestività nel co-
municare la fine della qua-
rantena. Anche in questo ca-
so i medici di famiglia hanno
chiesto alla Regione di poter
essere delegati a svolgere tale
compito. Il commissario per

l’emergenza covid, Renato
Costa, ha dichiarato: «Abbia-
mo incontrato i rappresen-
tanti dei medici di Medicina
generale con i quali si è con-
venuto come sia necessario
creare un processo reciproco
di scambio di informazioni

del paziente che vada dalla
diagnosi della malattia fino
alle eventuali dimissioni o-
spedaliere, all’assistenza do-
miciliare ed al provvedimento
di fine quarantena. Abbiamo
individuato quelle criticità,
ma soprattutto abbiamo indi-
viduato le soluzioni che pos-
sano consentire di trovare un
sistema più snello in grado di
dare risposte celeri e certe al-
le legittime richieste della
gente. Un sistema che con-
sentirà anche di alleggerire il
già pesante lavoro del dipar-
timento di Prevenzione, in
particolare per il provvedi-
mento di fine quarantena.
Stiamo, inoltre, mettendo a
regime – ha concluso Costa –
anche un sistema di notifica
dell’esito dei tamponi moleco-
lari attraverso la messaggi-
stica telefonica in grado di
raggiungere in tempo reale il
paziente che si trova in isola-
mento domiciliare». Un pas-
saggio che però necessita di
un’ordinanza del governatore
Musumeci, che deleghi questi
poteri al commissario e ai me-
dici di medicina generale, e
che anche in questa occasione
tarda ad arrivare. Così come
non è ancora arrivato il mini-
esercito di cento medici che
dovrebbe supportare le Unità
speciali di continuità assi-
stenziale per i pazienti positi-
vi che si trovano presso il pro-
prio domicilio.
Questi continui ritardi ri-
schiano di mandare in fumo i
sacrifici fatti dai cittadini in
seguito alle nuove restrizioni.
L’isola, secondo l’ultimo mo-
nitoraggio risulta essere in
miglioramento su quasi tutti
i ventuno parametri ministe-
riali. Per la prima volta il
trend dei nuovi casi è in dimi-
nuzione nelle ultime due set-
timane. Cala anche il fattore
Rt, diminuiscono i focolai, la
pressione su terapie intensi-
ve e reparti è stabile sotto la
soglia critica. Tutto questo ha
permesso il passaggio della
Sicilia dalla «zona arancione»
alla «zona gialla». Con questi
dati comunque confortanti si
ci avvicina alle festività nata-
lizie, nuovo banco di prova
per la tenuta del sistema, con
un’unica sfida: evitare un
nuovo aumento di contagi.

II
nutile farsi
troppe illu-
sioni. L’epi-

demia, al di là
dei facili entu-
siasmi per l’an-
nunciato arrivo
del vaccino, con-
tinua e continuerà a colpire
duramente. E il fatto d’aver
raggiunto e superato il picco
della «seconda ondata» non
deve invogliare a comode ri-
lassatezze. Per questo, al co-
spetto di una media giorna-
liera di quindicimila contagi
e seicento morti, il dibattito
sul cenone natalizio appare
davvero surreale. I tre mesi
invernali saranno duri. Solo
in primavera avanzata mol-
to probabilmente si potran-
no cominciare a vedere i
primi effetti concreti delle
vaccinazioni. Ovviamente a
condizione che l’intero piano
di stoccaggio, distribuzione e
inoculazione non sia il falli-
mento organizzativo speri-
mentato con il vaccino in-
fluenzale. Ossia una capo-
retto indegna di un Paese
avanzato. La pandemia ha
svelato tutti i limiti del ser-
vizio sanitario italiano, pun-
tellato di eccellenze ma an-
che di disastri gestionali,
specialmente al sud (il caso
Calabria è paradigmatico).
Ecco perché sarà fondamen-
tale ripensare l’intero siste-
ma, per il quale occorreran-
no investimenti plurimiliar-
dari. E se proprio non si vor-
rà utilizzare la linea di cre-
dito (pronta e disponibie) del
«Mes» per le mattane ideolo-
giche di taluni, ben vengano
i miliardi che dovrebbero ar-
rivare dal «Recovery plan».
Con l’augurio che si rafforzi
davvero, dopo anni di sman-
tellamento, la sanità territo-
riale. E che, in questo ripen-
samento, si coinvolgano an-
che i medici di base. Perché
non possono agire, i medici
di base, al netto di lodevolis-
sime eccezioni, da semplici
dispensatori di ricette o da
smistatori dei pazienti verso
lo specialista o l’ospedale.
Con un po’ d’organizzazione
in più, magari, molti malati
potrebbero essere curati a-
deguatemente senza dover
pesare necessariamente  sul-
le strutture ospedaliere.

Vincenzo Di Stefano

Inverno di resistenza,
primavera di speranza Epidemia rallenta, si allentano misure

Valentina Mirto La Regione prova a coinvolgere i medici di famiglia nel tracciamento
Ma i tanti ritardi rischiano di mandare in fumo i sacrifici dei cittadini
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Il coprifuoco in Sicilia secondo il vignettista Pino Terracchio

NN
on tutti i politici sono
dei nullafacenti buoni
solo a scaldare la pol-

trona e ad incassare l’indenni-
tà a fine mese. Soprattutto ne-
gli enti locali, dove la vicinan-
za e il confronto con gli eletto-
ri sono costanti, ci sono tanti
esempi virtuosi di ammini-
stratori stacanovisti. Contro la
vulgata populista che li rap-
presenta alla stregua di man-
giapane a tradimento, si erge
l’ex presidente del Consiglio
comunale di Campobello di
Mazara, Simone Tumminello,
oggi consigliere di maggioran-
za. Nella seduta d’insedia-

mento della nuova assemblea
civica, Tumminello, in un ap-
passionato intervento, ha ri-
vendicato il lavoro svolto in
sei anni di guida dell’aula (la
precedente consiliatura era
infatti iniziata nel novembre
del 2014) e, per corroborare la
sua orazione, ha ricordato
(chiamando idealmente a te-
stimone il segretario generale
Calogero Maggio) che spesso
si alzava alla tre del mattino
per poter essere al palazzo
municipale alle quattro. «Veri-
ficavo – ha svelato – l’attività
di alcuni uffici, e segnalavo al
sindaco e al segretario errori

nella stesura di taluni atti deli-
berativi». Un lavoro paziente e
certosino, insomma. Chi non
si è però commosso per tanta
dedizione nel ricoprire la cari-
ca pubblica è stato Pino Faz-
zuni, oggi battagliero consi-
gliere di opposizione con un
passato da sindaco (comunista
alla fine degli anni Ottanta,
progressista dal 1994 al 1998).
Fazzuni ha infatti presentato
un’insidiosa interrogazione al
sindaco Castiglione per sapere
quali ragioni d’urgenza nuo-
cessero al sonno di Tummi-
nello al punto da spingerlo in
ufficio in piena notte.  [v.d.s.]

Un ex presidente «insonne»
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IL FATTO. In Sicilia mille contagi al giorno. L’isola rientra in «zona gialla», ma continua la pressione sugli ospedali

IL CASO. A Campobello, Tumminello rivendica: «Mi alzavo alle tre»
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Salemi. Ultimati i lavori
Rivive Parco Rimembranze

TT
agliano il traguardo a
Salemi i lavori per il ri-
pristino del Parco delle

Rimembranze (nella foto) e
della passeggiata di via Mat-
teotti. L’amministrazione co-
munale aveva presentato il
progetto di manutenzione
all’Assessorato regionale alle
Politiche sociali, ottenendo il
finanziamento nell’ambito dei
cantieri di lavoro destinati ai
disoccupati. Conclusi anche i
lavori del secondo progetto
che era stato presentato dal
Comune: la manutenzione
straordinaria della strada
Passaggio dei Mille e della
strada vicinale Cadduzzaro.
Il ripristino di queste due ar-
terie ha agevolato gli accessi
ai fondi rurali della zona. En-
trambi i cantieri, per i quali il
Comune aveva ottenuto un
finanziamento di 176mila eu-
ro, sono stati seguiti dall’as-
sessore ai Lavori pubblici
Calogero Angelo. «Abbiamo
raggiunto – spiega il sindaco
Venuti – un duplice obiettivo:
siamo riusciti a intercettare
dei fondi regionali stanziati
proprio per dare una risposta
alla forte domanda di lavoro
e, allo stesso tempo, abbiamo
portato a termine degli inter-
venti di riqualificazione del
territorio che valorizzano ul-
teriormente la città, alla qua-
le restituiamo un Parco delle
Rimembranze completamen-
te recuperato e rinnovato gra-
zie ad un intervento radicale
anche sulla passeggiata».

SS
i chiama «Prenditi cura
di loro» la campagna av-
viata dall’amministra-

zione comunale di Castellam-
mare del Golfo per sensibiliz-
zare all’adozione dei simpati-
ci cagnolini che si trovano nel
territorio comunale. E adotta-
re un cane da un canile con-
venzionato conviene non solo
perché «chi trova un amico
trova un tesoro», come recita
la campagna del Comune, ma
anche perché, per invogliare
ulteriormente all’adozione, è
previsto un incentivo: la tassa
sui rifiuti ridotta fino a 365
euro annui per un massimo di
tre anni. Chi decide di adotta-
re un amico a quattro zampe
potrà chiedere informazioni
alla polizia municipale, in via
Segesta, dal lunedì al vener-
dì, dalle 9 alle 12, telefonando
al numero 0924.592542. Nel-
la campagna pro-adozioni, il
Comune sottolinea che, gra-
zie agli amici a quattro zam-
pe, «non ci sentiamo mai so-
li». I cani, infatti, «ci amano
per quel che siamo e non tra-
discono mai la nostra fiducia.
Ci sono sempre per noi e ci a-
mano in maniera incondizio-
nata anche dopo un rimprove-
ro». «Abbiamo avviato la cam-
pagna di sensibilizzazione –
spiega il sindaco Nicola Rizzo
– e siamo già stati nelle scuo-
le, dove abbiamo distribuito i
volantini che invitano all’ado-
zione dei cani abbandonati
che si trovano nelle strutture
convenzionate».

Castellammare del Golfo
Cani, campagna adozioni

BB
ernardo Triolo (nella
foto) era anzitutto un
galantuomo. La sua

disponibilità e il suo garbo
superavano addirittura le
altissime competenze profes-
sionali. Nativo di Sciacca,
ma residente a Montevago,
Triolo se n’è andato il 4 di-
cembre, stroncato dal covid,
a 56 anni. Una perdita im-
mane. Non solo per le istitu-
zioni, che ha sempre servito
con decoro e abnegazione,
ma per l’intero territorio e le
sue comunità, che sapevano
di avere in lui un punto di
riferimento certo, la soluzio-
ne a mille dubbi di natura
amministrativa. Triolo era
direttore generale del Comu-
ne di Marsala dal 2009 e, «a
scavalco», lavorava da alcu-
ni anni anche a Partanna.
Prima era stato a lungo, dal
2002 al 2008, segretario a
Santa Ninfa. A Montevago
aveva invece svolto la sua at-
tività politica, l’altra sua
passione. Negli anni Novan-
ta era stato dapprima asses-
sore ai Lavori pubblici e poi,
dal 1993 al 1994, anche sin-
daco, eletto dal Consiglio co-
munale, come avveniva allo-
ra prima dell’entrata in vi-
gore della legge sulla elezio-
ne diretta dei sindaci. Aveva
militato nelle file del Pci, nei
cui ideali in gioventù si era
riconosciuto. Poi, una bril-
lantissima carriera da diri-
gente nella pubblica ammi-
nistrazione.

Morte di un galantuomo
Addio a Bernardo Triolo

TT
orna anche quest’anno
a Roccamena il bilancio
partecipato, la partico-

lare forma di democrazia di-
retta con la quale l’ammini-
strazione coinvolge i cittadi-
ni, le associazioni e le impre-
se locali invitandole a propor-
re progetti ai quali destinare
risorse economiche apposita-
mente impegnate con la fina-
lità di migliorare la propra
comunità. L’ente locale che
decide di attuare il bilancio
partecipato è obbligato ad uti-
lizzare il due per cento dei
fondi che la Regione traferi-
sce annualmente ad ogni Co-
mune; in caso contrario la
corrispondente somma verrà
decurtata dalla successiva
tranche di finanziamenti. Nel
caso di Roccamena, tale som-
ma è anche quest’anno di
8.600 euro. Entro il 10 dicem-
bre devono giungere agli uffi-
ci dell’ente (consegnate a ma-
no all’Ufficio protocollo o in-
viate con posta elettronica) le
proposte relative ai settori
urbanistica, innovazione tec-
nologica, cultura e sport, atti-
vità sociali, turismo, che l’am-
ministrazioine comunale ave-
va preventivamente scelto
con una delibera. Le proposte
istruite favorevolmente dagli
uffici saranno successivamen-
te votate nel corso di una as-
semblea cittadina che sarà
convocata, nei prossimi gior-
ni, dal presidente del Consi-
glio comunale Tommaso Ciac-
cio.

Roccamena. Partecipato
Le proposte dei cittadini

TT
roppi cinghiali che scor-
razzano per le vie di Ca-
stellammare del Golfo,

soprattutto nelle ore nottur-
ne. Più volte hanno peraltro
invaso la carreggiata della
trafficata strada statale 187.
Una vera e propria emergen-
za per il sindaco Rizzo che,
assieme all’assessore alla
Protezione civile Leonardo
D’Angelo, ha chiesto l’inter-
vento della Prefettura, dell’As-
sessorato regionale Agricoltu-
ra e Foreste, del servizio vete-
rinario dell’Asp e dell’Ispetto-
rato forestale di Trapani. «I
cinghiali – chiarisce il sinda-
co – provengono da monte Ini-
ci, il massiccio che sovrasta la
città, e la frequenza delle in-
cursioni di questi animali sel-
vatici è in preoccupante au-
mento. Il loro raggio di azione
arriva addirittura al centro
storico. Quotidianamente ar-
rivano segnalazioni e video
che evidenziano la presenza
dei cinghiali per le strade;
una presenza che sta diven-
tando davvero allarmante».
Per l’assessore D’Angelo «oc-
corre un intervento immedia-
to con gli strumenti ritenuti
più opportuni». Da ciò la ri-
chiesta pressante di un ade-
guato monitoraggio e di «un
celere intervento da parte
degli enti di competenza, così
da risolvere al più presto il
problema sul quale il Comune
– tiene a precisare il sindaco
– non ha possibilità di azio-
ne».

Castellammare del Golfo
Allarme cinghiali in città
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UU
n’occasione imperdibi-
le per i piccoli centri e
i borghi interni: è co-

stituita dall’avviso del Mi-
nistero dei Beni culturali che,
con «Borghi in festival», met-
te a disposizione 750mila eu-
ro per finanziare attività cul-
turali finalizzate a favorire la
rigenerazione culturale, turi-
stica ed economico-sociale dei
piccoli centri. L’avviso è stato
pubblicato nelle scorse setti-
mane sul sito del Ministero e
si propone, in particolare, di
creare opportunità di svilup-
po attraverso l’incubazione di
imprese culturali, creative e
innovative di comunità; di
rafforzare l’offerta turistica
dei territori e di promuovere
le eccellenze dei borghi italia-
ni. Tra gli obiettivi anche la
valorizzazione e il sostegno di
contenuti innovativi nelle at-
tività di educazione e forma-
zione, nonché lo sviluppo di
approcci progettuali integrati
pubblico-privato, per incenti-
vare piani orientati alla so-
stenibilità e all’accessibilità,
anche attraverso l’impiego del-
le nuove tecnologie.
Destinatari dell’avviso sono i
comuni con popolazione resi-
dente fino a 5.000 abitanti,
oppure fino a 10.000 abitanti
a condizione che abbiano in-
dividuato il centro storico
quale «zona territoriale omo-
genea», con preferenza per
quelli identificabili come aree
prioritarie e complesse, nelle

quali maggiore è l’esigenza di
un intervento pubblico. I co-
muni possono partecipare si-
ngolarmente o «in rete» tra
loro, e sono tenuti a costituire
partenariati con almeno un
ente non profit e con almeno
un soggetto co-finanziatore. Il
finanziamento erogabile pre-
vede un limite massimo di
75.000 euro per i comuni che
partecipano singolarmente e
di 250.000 euro per i comuni
che partecipano «in rete».
I partecipanti dovranno pre-

sentare i progetti entro il 15
gennaio 2021. Progetti che
potranno prevedere, tra le al-
tre attività, incontri, semina-
ri, laboratori, mostre, rasse-
gne, giornate di formazione,
realizzazione di piattaforme e
applicativi digitali, attività
culturali e creative con parti-
colare attenzione all’innova-
zione, alla sostenibilità e alla
accessibilità, al coinvolgimen-
to dei cittadini e all’impatto
sul territorio.
I progetti vincitori potranno

essere realizzati da aprile a
luglio 2021. La programma-
zione deve essere pensata nel
rispetto della normativa vi-
gente in materia di conteni-
mento dell’epidemia.
«I borghi – dichiara la sotto-
segretari ai Beni culturali
Anna Laura Orrico – sono il
sistema nervoso del nostro
Paese. L’emergenza sanitaria
ci ha spinto a riscoprirli come
luoghi non solo da visitare
ma in cui vivere, sperimenta-
re, fare impresa, creare lavo-
ro, attivare modelli di econo-
mia innovativi, equilibrati,
sostenibili. L’avviso pubblico
mira allora a valorizzare i
percorsi di rigenerazione cul-
turale, sociale, economica, ur-
bana, partiti in questi anni
nei borghi. L’obiettivo è map-
pare e raccontare le buone
pratiche già attive sui territo-
ri e promuoverne di nuove, in
modo che le esperienze di suc-

cesso possano essere ripro-
dotte altrove, che le compe-
tenze acquisite da una comu-
nità possano essere trasferite
ad altre comunità. Ma non è
tutto. Vogliamo anche spin-
gere i comuni ad agire in una
logica di filiera, facendo rete
con altri Comuni e attivando
forme di partenariato interne
che coinvolgano attori istitu-
zionali, privati, residenti».
«La valorizzazione e la pro-
mozione dei nostri borghi – le
fa eco la sottosegretaria al
Turismo Lorenza Bonaccorsi
– sono stati degli obiettivi che
il Ministero e il ministro
Franceschini hanno portato
avanti da sempre, perché
rappresentano una chiave
per rafforzare il sistema Pae-
se e quindi anche la nostra
offerta turistica. I borghi, poi,
sono la sintesi perfetta di
quel connubio per cui l’Italia
è ai primi posti nella lista dei
desideri dei turisti nel mon-
do, ovvero turismo e cultura.
L’impegno del Mibact e della
Direzione Turismo è stato
massimo e questo avviso pub-
blico ne è l’ulteriore esempio.
Si tratta di un’iniziativa con-
creta che, nonostante questo
momento complesso, testimo-
nia la volontà di lavorare per
creare le condizioni tali per
cui, quando questa pandemia
sarà passata, gli italiani e i
turisti da tutto il mondo po-
tranno tornare a vivere la
cultura dei nostri borghi».

Ghiotta opportunità: I progetti vanno presentati entro il 15 gennaio
Potranno essere finanziate rassegne, mostre e attività di formazione

Pioggia di soldi per i festival nei borghi
TURISMO. Bando del Ministero dei Beni culturali rivolto ai piccoli comuni come meno di diecimila abitanti

Calatafimi, tipico esempio di borgo; a destra Poggioreale

Rinvio per due cantieri
VITA. La richiesta avanzata alla Regione

LL’emergenza epidemica
farà slittare ancora
una volta i due cantie-

ri di lavoro rivolti ai disoccu-
pati che il Comune di Vita ha
avuto finanziati dalla Regio-
ne per complessivi 75.954 eu-
ro. Il primo cantiere riguarda
la sistemazione dell’area com-
presa tra corso Garibaldi, via
Diaz e via Crispi in cui sono
stati demoliti alcuni fabbrica-
ti urbani (nell’area, come ha
chiarito il sindaco Riserbato,
è prevista la realizzazione di
una piazza); il secondo invece
concerne la manutenzione del
verde pubblico e la pulizia di
varie aree del centro urbano.
I lavori sarebbero dovuti ini-
ziare già in primavera, ma a
causa del diffondersi dell’epi-
demia da covid-19 erano stati

posticipati all’autunno. Per
poterli avviare il Consiglio co-
munale aveva approvato una
variazione al bilancio per in-
camerare le somme derivanti
dai due decreti di finanzia-
mento dell’Assessorato regio-
nale della Famiglia e delle
politiche sociali. L’obiettivo,
come aveva peraltro sottoli-
neato il sindaco, oltre alla ri-
qualificazione delle aree in-
teressate, era quello di dare
una valvola di sfogo ad alcuni
disoccupati storici (venti, die-
ci per cantiere).
Adesso, la Giunta comunale,
considerato che a causa del-
l’emergenza epidemica tutte
le attività amministrative so-
no state ridotte, ha quindi
chiesto alla Regione la proro-
ga dell’inizio dei lavori.

UU
n ulteriore cedimento
al populismo: questo
significa aver tagliato

del 10 per cento il gettone di
presenza dei consiglieri. No-
nostante l’intenzione di uti-
lizzare le somme risparmiate
per la manutenzione stradale
e dell’illuminazione pubblica.
Finché infatti la politica con-
tinuerà a cedere su questo
versante (tagliare i costi della
politica significa in realtà ta-
gliare i costi della democra-
zia), non ci si potrà lamentare
della qualità della classe diri-
gente selezionata a ricoprire
cariche pubbliche elettive. La
vicenda politica di Castelve-
trano (amministrazione a gui-
da pentastellata) è d’altro
canto emblematica in tal sen-
so. Qui, una classe digiuna dei
riti della politica politicante,
incapace di mediare tra l’eti-
ca delle proprie convinzioni
personali e quella (ben più
importante) delle responsabi-
lità pubbliche, fa un’enorme
fatica ad amministrare: il
rimpasto di Giunta cui il me-
se scorso ha dato vita il sinda-
co Alfano non ha infatti risol-
to i problemi, semmai li ha
acuiti, come si può facilmente

constatare osservando come
all’amministrazione manchi
spesso la maggioranza in au-
la consiliare. Una sconfitta
politica per il Movimento 5
stelle, alla quale, un anno e
mezzo fa, era stata consegna-
ta la guida della città in modo
quasi plebiscitario.
Un esempio plastico dello
scollamento tra esecutivo e
gruppo consiliare, la boccia-
tura della mozione M5s che
invitava l’amministrazione a
favorire l’adozione dei cani
del rifugio sanitario, un rifu-
gio che ha ampiamente supe-
rato la capienza prevista. Mo-
zione che non ha trovato in
aula i voti necessari ed è sta-
ta quindi miseramente affos-
sata. Tempi grami attendono
il sindaco Alfano.

CASTELVETRANO. Senza maggioranza in Consiglio

M5s in evidente difficoltà

Prevista la
realizzazione di
una piazzetta, la

manutenzione del
verde pubblico e la

pulizia di varie aree

Un lungo contenzioso ha

opposto, dal 2012 al 2018, il

Comune di Vita all’impresa

di costruzioni «Angelo

Russello» di Gela, che aveva

citato in giudizio l’ente

per controversie relative

alla realizzazione del Parco

urbano «Renda», chiedendo

quasi 870mila euro. Dopo

varie sentenze, era stata

l’impresa condannata a

rifondere al Comune

470mila euro, oltre agli

interessi maturati (altri

25mila euro). A rappresenta-

re l’ente nei diversi gradi di

giudizio è stato l’avvocato

Vito Augusto Candia, del

foro di Palermo, il cui ono-

rario era stato stabilito in

25.512 euro. Adesso gli uffi-

ci finanziari del Comune

hanno liquidato l’ultima fat-

tura di 6.127 euro.

VITA. CONTENZIOSO PARCO
LE SOMME PER L’AVVOCATO

UU
n docu-film sull’Antica
trasversale sicula con
immagini mozzafiato

che accompagnino lo spetta-
tore in un viaggio lungo i mil-
lenni, tra storia, archeologia e
l’incantevole bellezza della
Sicilia. Un’opera indipenden-
te, realizzata con le immagi-
ni, le interviste e i video regi-
strati nel corso di questi anni,
che ha lo scopo di far scoprire
luoghi noti e meno noti del-
l’isola sotto altre prospettive,
con le sue realtà e le persone
che la popolano. La Trasver-
sale sicula ha quindi lanciato
una campagna di raccolta-
fondi, un finanziamento «dal
basso» aperto a tutti che pos-
sa portare il progetto ad un
livello superiore sia dal punto
di vista tecnico che qualitati-
vo. La raccolta-fondi per la
post-produzione è affidata a
«Produzioni dal basso», la
piattaforma italiana per il
crowd-funding. Le riprese, ef-
fettuate da «Terra Hyblea
produzioni video», raccontano
il cammino recuperato grazie
agli studi dell’archeologo Bia-
gio Pace; un cammino che si
snoda per circa 650 chilome-
tri e attraversa i principali siti
archeologici della Sicilia, tocca
otto province, 57 comuni, sei
parchi archeologici, 47 siti di
interesse storico-archeologico
e monumentale, un parco e
sette riserve naturali. Uno
sguardo inedito sul sito ar-
cheologico di Mothia, sulle
sorgenti vulcaniche delle Ter-
me Segestane, sul tempio e
sul teatro di Segesta, sul vil-
laggio preistorico di Mokarta
con le sue capanne circolari,
all’interno della riserva «Grot-
te di Entella» e delle grotte
della Gurfa con le loro pitture
rupestri, sul villaggio bizanti-
no di Calascibetta, sulla Roc-
ca di Cerere sulla quale sor-
geva il tempio di Demetra,
sulla necropoli ellenica di
Cozzo Matrice, sul sito di
Morgantina con la sua storia
millenaria, su Palikè, sede
del santuario più importante
della popolazione sicula, su
Pantalica, sede di una delle
più imponenti necropoli rupe-
stri d’Europa, su Akrai, il più
grande sito greco nel territo-
rio ibleo, sull’antica Kasmene
e sulla tappa finale del cam-
mino, Kamarina, orgogliosa e
indomita colonia greca, fonte
inesauribile di tesori. L’obiet-
tivo è creare una rete che ap-
poggi, sostenga e si riconosca
nei valori dell’Antica trasver-
sale sicula.

La Trasversale è un film
Fondi per la produzione
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LL
a misura mira a rivita-
lizzare il centro storico
(nella foto) di Salemi.

Proposito ambizioso sempre
in testa agli amministratori
che si sono succeduti nel tem-
po. La maggior parte dei qua-
li ha poi fallito l’obiettivo. Ma
in questo frangente storico, in
cui la drammaticità della fase
lascia spazio alle grandi op-
portunità, è un segno di spe-
ranza: l’indicazione verso un
possibile futuro di sviluppo.
Con questo intento l’ammini-
strazione Venuti ha dato il
«via libera» agli incentivi per
chi intende aprire una nuova
attività nel cuore antico della
città o investire ulteriormen-
te in una realtà già esistente.
L’avviso per la concessione di
un contributo a fondo perduto
fino a diecimila euro è stato
pubblicato nei giorni scorsi
sul sito internet del Comune.
La misura è finanziata con
fondi del bilancio comunale.
Per presentare le richieste ci
sarà tempo fino al 15 genna-
io. «L’obiettivo – precisa Ve-
nuti – è creare le condizioni
per un rilancio del centro sto-
rico che possa trasformarsi,
comunque, in un ritorno eco-
nomico per tutta la città. Vo-
gliamo accompagnare il recu-
pero urbano di alcuni quartie-
ri, portato avanti in questi
anni, con la possibilità di
creare nuove attività in un
quadro di rilancio complessi-
vo dell’economia cittadina.
L’incentivo – aggiunge il sin-
daco – sarà un modo per stare
accanto agli imprenditori che
decideranno di mettersi in
gioco e anche un primo stru-
mento per superare la diffici-
le fase dell’emergenza-covid,
iniziando a stimolare inter-
venti produttivi per guardare
con fiducia al futuro». Il rego-
lamento messo a punto dal-
l’amministrazione conta dieci
articoli che delimitano le ca-
ratteristiche necessarie per
l’ottenimento dell’incentivo:
tra questi la regolare iscrizio-
ne alla Camera di commercio
e l’assenza di contenziosi con
il Comune. L’entità dell’in-
centivo concesso sarà stabili-
ta da una commissione che
valuterà le domande in base a
specifici parametri: tra questi
anche i livelli occupazionali
previsti dall’attività che verrà
avviata nel centro storico.
Agli ammessi sarà concesso
anche uno sgravio sulla tassa
per l’occupazione del suolo
pubblico per i tre anni succes-
sivi all’insediamento.

Salemi. Centro storico
Aiuti fino a 10mila euro

LL’articolo 4 della legge
regionale di stabilità
del 2017, che trasferi-

va ai comuni le competenze
nella gestione del servizio i-
drico, obbligandoli a suben-
trare alla fallita Eas e a pren-
dere in consegna le sfasciatis-
sime reti-colabrodo, è costitu-
zionalmente illegittimo. Lo
ha sancito la Consulta. La
questione era stata sollevata
davanti alla Corte costituzio-
nale dal Tar di Palermo, che
a sua volta era stato investito
della questione da un ricorso
degli nenti locali contro la
norma regionale e contro le
delibere con cui i commissari
ad acta inviati da Palazzo
d’Orleans avevano preso in
consegna le reti dell’Eas in
nome e per conto dei comuni
che si erano rifiutati, addu-
cendo motivazioni articolate
dalle quali emergevano le
preoccupazioni per le refluen-
ze di natura finanziaria, in
grado di mandare in dissesto
le loro già smunte finanze.

La reazione dei sindaci
I sindaci ovviamente esulta-
no: per loro è un’importante,
vittoria contro la sordità di
una Regione il cui atteggia-
mento è stato considerato pi-
latesco. Palazzo d’Orleans e
l’Ars se ne sono, in sintesi,
lavate le mani, scaricando, a
fronte del fallimento del «car-
rozzone» Eas, le responsabili-
tà agli enti locali. 
«Ritengo – commenta ad e-

sempio il sindaco di Erice Da-
niela Toscano – che si tratti
di un risultato soddisfacente.
La Corte costituzionale ha ac-
colto il dubbio di illegittimità
che diversi comuni avevano
sollevato. Gli enti locali – pro-
segue la Toscano – non posso-
no essere obbligati a svolgere
un servizio onerosissimo, pe-
raltro dopo decenni di abban-
dono».
Il sindaco di Castellammare
del Golfo, Nicola Rizzo, che è
presidente dell’Ati idrico, an-

nuncia: «Convocherò a breve
l’assemblea Ati per mettere a
conoscenza i comuni del pro-
nunciamento costituzionale e
stabilire assieme la linea da
seguire. Ci aspettiamo, co-
munque, che dopo la senten-
za costituzionale la Regione
provveda a colmare, in ma-
niera urgente, il vuoto legi-
slativo venutosi a creare».

Il parere di un tecnico
Sulla questione interviene
Vito Bonanno, direttore gene-
rale del Comune di Alcamo e

grande esperto di diritto am-
ministrativo: «La sentenza
della Consulta obbliga il legi-
slatore regionale ad interve-
nire con urgenza sull’assetto
delle competenze in materia
idrica, perché la forzatura di
trasferire coattivamente ai
comuni reti e competenze del-
l’Eas è stata bloccata e di-
chiarata illegale per contra-
sto con la normativa di deri-
vazione europea. Ma è ancora
più urgente – chiarisce Bo-
nanno – un intervento del go-
verno regionale per chiarire
chi deve gestire il servizio in
questa fase di transizione, po-
sto che i comuni non possono
più farlo e il commissario del-
l’Eas si rifiuta, adducendo
che da gennaio il presidente
della Regione ha di fatto
chiuso la gestione liquidato-
ria, facendo perdere all’Eas
ogni capacità di agire. Il ri-
schio, al di là di disquisizioni

teoriche che pure appassiona-
no gli addetti ai lavori, è quel-
lo del blocco del servizio più
essenziale per una comunità,
anche a causa dei profili di
responsabilità contabile in
capo a chi temerariamente vo-
lesse portare avanti una ge-
stione senza più alcun titolo e
legittimazione».

Il prestito della Regione
Nei mesi scorsi il governo re-
gionale, anche per placare le
ire degli enti locali, aveva sta-
bilito l’erogazione di un’anti-
cipazione da due milioni e
300mila euro da ripartire tra
diciassette comuni della pro-
vincia di Trapani per la ge-
stione delle reti idriche che
erano di competenza dell’Eas,
nell’attesa che si definissero i
passaggi burocratici per il
passaggio delle competenze
ad un nuovo gestore privato
da parte dell’Ati, chiamato a
redigere il piano d’ambito
tramite un commissario no-
minato da Palazzo d’Orleans.
Una volta approvato il piano,
l’Ati avrebbe dovuto indivi-
duare, con una gara, il nuovo
gestore. I comuni interessati
sono Buseto Palizzolo, Ca-
stellammare del Golfo, Cu-
stonaci, Erice, Favignana,
Paceco, San Vito Lo Capo,
Valderice e i centri belicini di
Gibellina, Castelvetrano (per
la frazione di Marinella di Se-
linunte), Partanna, Poggio-
reale, Salaparuta, Salemi,
Santa Ninfa e Vita.

La Regione costretta ad intervenire d’urgenza per porre rimedio alla vacatio legis
Vito Bonanno: «Bocciata forzatura in palese contrasto con la normativa europea»

Competenze idriche ai comuni, è tutto da rifare
EAS. La Corte costituzionale dichiara illegittimo l’articolo della legge regionale del 2017 che trasferisce le funzioni

La sede della Corte costituzionale a Roma; a destra Vito Bonanno

DD
opo la consegna dei la-
vori per la ristruttura-
zione dell’asilo nido co-

munale di contrada Sasi e il
rifacimento dell’ex Convento
di Santa Caterina, il 7 dicem-
bre sono stati affidati, alla
presenza dei tecnici del Genio
Civile di Trapani e del sinda-
co Accardo, i lavori per il con-
solidamento del piazzale del
belvedere «Francesco Vivona»
(nella foto un momento della
consegna). L’intervento pre-
vede il consolidamento del-
l’area interessata da una fra-
na, la messa in sicurezza con
la realizzazione di un’opera
di sostegno su pali, la siste-
mazione del piazzale relati-
vamente alla parte degrada-
ta, l’arredo urbano con la col-
locazione di corpi illuminanti
e la collocazione di una rin-
ghiera che possa consentire
un affaccio in sicurezza sulla
suggestiva vallata di contra-
da Canale e sulle zone Maz-
zaforte e Paganazzo.
Il costo dell’intervento, inte-
ramente finanziato con i fon-
di del «Patto per il Sud»,  am-
monta a 750.000 euro. Sarà
l’impresa «Alberti costruzio-
ni» di Messina ad eseguire i

lavori per la messa in sicu-
rezza del piazzale. La ditta,
secondo ciò che prevede il ca-
pitolato d’appalto, avrà sei
mesi di tempo per completar-
li.
Il versante in questione, in
seguito alle abbondanti piog-
ge, ha subìto nel tempo uno
scivolamento a valle, con il
conseguente crollo del muro

di contenimento. A redigere il
progetto sono stati due tecni-
ci del Genio civile di Trapani,
Giuseppe Vario e Gaspare
Motisi, rispettivamente diret-
teore dei lavori e direttore o-
perativo. Responsabile del
procedimento è invece l’inge-
gnere Stefano Bonaiuto, diri-
gente del settore Lavori pub-
blici del Comune.
«Dopo decenni di attesa –
commenta il sindaco Anto-
nino Accardo – siamo felici di
poter riconsegnare alla citta-
dinanza uno dei luoghi più
suggestivi della nostra città.
Un luogo di grande valore tu-
ristico per la presenza del ca-
stello medievale e dell’antica
chiesa del Santissimo croci-
fisso. L’intervento, oltre a ga-
rantire la messa in sicurezza
dei luoghi, rappresenta un
importante tassello per lo svi-
luppo del turismo locale for-
temente perseguito da questa
amministrazione. Nonostan-
te il clima di forte incertezza
e rallentamenti a cui questa
pandemia ci ha costretti –
conclude Accardo – continua,
con non poche difficoltà, la
nostra attività amministrati-
va».

CALATAFIMI. Finanziamento di 750mila euro dal «Patto per il Sud»

Via ai lavori al belvedere «Vivona»
LL

a riqualificazione di al-
cune aree con i fondi del
bilancio partecipato, lo

strumento con il quale citta-
dini e associazioni vengono
coinvolti nel processo decisio-
nale di allocazione di una
quota (il 2 per cento) delle
risorse che annualmente la
Regione destina al Comune e
che se non spese verrebbero
decurtate nella successiva
tranche di finanziamenti. A
Santa Margherita Belice con
le somme di quest’anno si
stanno sistemando gli «in-
gressi» alla città. Sono infatti
iniziati nei giorni scorsi i la-
vori di sistemazione e riquali-
ficazione della zona Quadri-
vio. Qui saranno piantumate
due file di oleandri ai lati
della strada che conduce al

quartiere San Liborio (quello
delle case popolari).  Saranno
inoltre sistemati gli sparti-
traffico con la pitturazione
dei cordoli e la piantumazio-
ne di piante e, infine, verran-
no sostituti i vetusti segnali
stradali. L’intervento costerà
6.000 euro. Altri 2.000 euro
saranno utilizzati per la collo-
cazione di  di tabelle turisti-
che che verranno posizionate
nei principali siti e monu-
menti margheritesi. Il prossi-
mo anno si procederà alla si-
stemazione e alla riqualifica-
zione dell’ingresso zona Porta
Nuova, dove verranno siste-
mati i guard-rail e il muretto
con le antiche inferriate. Sa-
ranno piantumate piante e
verrà riqualificata l’area del
Bevaio di Porta Nuova.

SANTA MARGHERITA. Con bilancio partecipato

Riqualificazione urbana

Interventi nella zona
Quadrivio, dove

saranno piantumate
due f ile di oleandri
ai lati della strada

per San Liborio

Saranno ultimati
in sei mesi. Per il

sindaco Accardo si
tratta di un risultato

importante «dopo
decenni di attesa»
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II
l Consiglio comunale ha
dato il «via libera» al bi-
lancio di previsione. L’au-

la ha approvato a maggioran-
za lo schema proposto dalla
Giunta e che contiene i prov-
vedimenti adottati per soste-
nere le imprese ma anche
nuovi investimenti che pun-
tano allo sviluppo economico
della città. Con l’approvazio-
ne definitiva del bilancio sono
già stati avviati i vari adem-
pimenti di spesa. «Abbiamo
messo in campo – spiega il
sindaco Domenico Venuti – il
doveroso sostegno alle azien-
de colpite dalla crisi covid,
ma guardando anche alla
prospettiva economica della
città. Il momento è difficile e
il Comune è accanto ad azien-
de e famiglie con aiuti concre-
ti come quello sulla Tari. Ma
il bilancio approvato – ag-
giunge – vuole tracciare an-
che una strada per il futuro
con diverse misure, come
quelle che favoriscono l’avvio
di nuove attività economiche
e che consentono di aumenta-
re la ‘‘appetibilità’’ della no-
stra città. Investimenti resi
possibili anche grazie alla ge-
stione oculata delle casse del
Comune in questi anni». Ve-
nuti ha quindi voluto ringra-
ziare la maggioranza «per a-
vere condiviso pienamente la
visione di prospettiva data
dalla Giunta».
Tra gli interventi previsti,
quelli che puntano ad aiutare

le aziende che hanno subìto
gli effetti della crisi pandemi-
ca e le famiglie, finanziati
grazie alla programmazione
dei 970mila euro complessivi
che l’amministrazione è riu-
scita ad ottenere dallo Stato e
dalla Regione come ristoro e-
conomico per i mesi in cui Sa-
lemi è stata «zona rossa»: su
tutti l’abbattimento della Ta-
ri (la tassa sui rifiuti) per le
attività commerciali chiuse
durante il lockdown. Sgravi
Tari previsti anche per le fa-

miglie in base all’Isee. Pre-
visto, inoltre, un contributo
economico una tantum per il
pagamento delle utenze delle
attività costrette alla chiusu-
ra da marzo a maggio. In bi-
lancio, poi, anche i 40mila eu-
ro che lo Stato ha trasferito al
Comune vincolando la som-
ma all’adeguamento delle au-
le scolastiche nell’ambito del-
la prevenzione covid.
Il bilancio messo a punto da-
gli uffici dell’Assessorato al
Bilancio guidato da Leonardo

Bascone e dal ragioniere ge-
nerale dell’ente Pietrantonio
Bevilacqua, prevede pure il
rafforzamento della Protezio-
ne civile comunale, da mesi
impegnata nel contrasto al-
l’epidemia: saranno perciò
acquistati mezzi e strumenti,
mentre una parte delle risor-
se sarà destinata all’aggior-
namento degli operatori e del
Piano comunale di protezione
civile.

Gli investimenti
Sul fronte degli investimenti
il documento approvato con-
sentirà di spendere centomila
euro per gli incentivi econo-
mici destinati a chi vorrà
aprire una nuova attività nel
centro storico o investire in
una già esistente. L’ammini-
strazione ha poi destinato
500mila euro al ripristino dei
marciapiedi e alla manuten-
zione delle strade comunali,
tra cui quella che conduce al
sito archeologico di Mokarta,
oltre che centomila euro per
la piantumazione di nuovo
verde pubblico. Altri 150mila
euro serviranno all’interra-
mento di cavi nel centro stori-
co, mentre 350mila euro con-
sentiranno di consolidare e
mettere in sicurezza alcuni
edifici della parte antica della
città. Per quanto riguarda la
cultura, infine, prevista la
spesa dei cinquantamila euro
trasferiti dallo Stato e desti-
nati all’acquisto di libri per la
biblioteca comunale.
«Il bilancio approvato dall’au-
la – afferma il capogruppo di
maggioranza Giuseppe Vul-
taggio – impegna molte risor-
se per dare risposte a quelle
categorie che hanno sofferto
maggiormente gli effetti della
pandemia. Inoltre – aggiunge
– teniamo i conti in ordine di-
segnando anche una prospet-
tiva per la città, con investi-
menti importanti che punta-
no allo sviluppo».

Il sindaco Venuti: «In questo momento difficile, vicini a imprese e famiglie»
Mezzo milione di euro destinato alla manutenzione di strade e marciapiedi

«Via libera» al bilancio, autorizzate le spese
FINANZE. Il Consiglio comunale approva lo schema predispost0 dall’esecutivo. Diversi gli interventi mirati previsti

AA
nche ques’anno il Liceo
classico «Francesco D’A-
guirre» (nella foto) è ri-

sultato il migliore della pro-
vincia nella speciale gradua-
toria stilata da «Eduscopio»,
la piattaforma nazionale na-
ta da pochi anni, che in base
ai risultati conseguiti al com-
pletamento del primo anno
universitario, quindi già fuori
dal percorso di studio secon-
dario, realizza una mappatu-
ra nazionale, regionale e pro-
vinciale degli istituti di pro-
venienza degli studenti in ba-
se al «Fga», un acronimo che
indica il rendimento relativo
al completamento degli esami
del primo anno universitario
ed i crediti ottenuti.
Anche quest’anno, nel pren-
dere la scelta che può cam-
biare la vita degli studenti
viene in aiuto «Eduscopio»,
studio che la Fondazione
«Giovanni Agnelli» effettua
misurando l’efficacia educati-
va delle scuole italiane di
secondo grado.
L’idea è semplice: per capire
se una scuola fornisce buone
basi, si vanno a verificare i
risultati di chi si è diplomato
in quella scuola e poi si è i-

scritto all’università. L’obiet-
tivo di «Eduscopio» è anche
quello di confrontare i diversi
istituti dello stesso territorio
che offrono percorsi formativi
analoghi. Lo studio si svilup-
pa attraverso un incrocio di
dati rilevati dall’Anagrafe de-
gli studenti universitari che
registrano informazioni utili
sulla base delle scelte di iscri-

zione e dei risultati degli im-
matricolati. Tutti i dati fanno
riferimento a tre classi suc-
cessive di immatricolazioni
che hanno però già ultimato
il primo anno di studi univer-
sitari.
Secondo «Eduscopio», quindi,
tra i licei classici è ancora il
«D’Aguirre» di Salemi il pri-
mo in classifica in provincia
di Trapani, con un indice Fga
di 71,55. Gli studenti che si
“licenziano”, al primo anno di
università ottengono una me-
dia voti di 25,96, mentre il
dato sui crediti ottenuti è di
76,8. Alle spalle si piazza il li-
ceo «Cielo d’Alcamo» di Al-
camo, con un indice Fga di
71,40, una media voti ottenu-
ti dagli studenti all’universi-
tà di 26,51. Sull’ideale terzo
gradino del podio, il «Pan-
taleo» di Castelvetrano con
un Fga di 66,07 e una media
voti di 25,88.
«Un risultato – commenta la
dirigente scolastica del ‘‘D’A-
guirre’’ Francesca Accardo –
che ci riempie di orgoglio e
premia gli sforzi di tutti colo-
ro che ogni giorno lavorano al
liceo per forgiare coscienze
critiche».

ISTRUZIONE. Il «D’Aguirre» svetta ancora tra i licei della provincia

«Eduscopio», il classico è primo

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Giuseppe Vultaggio

RR
ipristino dell’illumina-
zione pubblica, un im-
pianto luci in piazzale

Leonardo da Vinci e interven-
ti nelle scuole. Dopo l’appro-
vazione del bilancio di previ-
sione, l’amministrazione  Ve-
nuti ha messo in campo altri
investimenti con una varia-
zione di bilancio presentata
dalla Giunta in Consiglio co-
munale e approvata dall’as-
semblea.
Centomila euro provenienti
da un avanzo di amministra-
zione sono stati destinati a un
piano di ripristino dell’illumi-
nazione pubblica in città,
mentre per il nuovo impianto
luci di piazzale Leonardo da
Vinci è previsto un investi-
mento di 25mila euro. Un fi-
nanziamento ottenuto dal Mi-

nistero per il Sud e della coe-
sione territoriale, consentirà
inoltre interventi nel plesso
scolastico di via da Vinci: pre-
vista la sistemazione delle
ringhiere esterne e delle aree
adiacenti alla scuola. Per que-
sti interventi il Comune ha
ricevuto dal Ministero un pri-
mo finanziamento di trenta-
mila euro e la prima tranche
di un contributo che porterà
nelle casse comunali 46mila
euro all’anno per tre anni.
«Abbiamo individuato – affer-
ma Venuti – la possibilità di
interventi ulteriori sull’illu-
minazione pubblica e sulle
scuole e non abbiamo esitato
ad attuarli. Ringrazio il Con-
siglio per la velocità con cui
ha esaminato e accolto le no-
stre proposte».

ILLUMINAZIONE. Centomila euro dall’avanzo

Ripristino dell’impianto

Interventi previsti
anche nel plesso

scolastico di via da
Vinci grazie ad un
f inanziamento del

Ministero per il Sud

Misurata l’eff icacia
educativa delle varie
scuole analizzando
i risultati ottenuti

dagli studenti
all’università

Una tantum di ristoro
Il bonus per le imprese

II
l sostegno economico di-
retto alle attività com-
merciali che hanno subì-

to la chiusura forzata nel
corso del lockdown di prima-
vera è una disposizione del-
l’amministrazione Venuti,
che ha varato un bando per
il contributo una tantum a-
gli operatori economici dan-
neggiati. Potevano richiede-
re il sostegno «tutti i sogget-
ti economici, industriali, com-
merciali ed esercenti arti e
professioni titolari di partita
Iva», a condizione di essere
in regola con il pagamento
di Tari e Imu, «o che abbia-
no in corso un piano di rien-
tro con il Comune». Un mo-
do, sottolinea il sindaco, per
stare vicini al tessuto econo-
mico e produttivo della città.
«Nel periodo più duro della
chiusura primaverile – ri-
corda Venuti – siamo andati
in soccorso delle famiglie
con i buoni-spesa che hanno
consentito a tante persone
di andare avanti e ora, dopo
l’arrivo delle risorse previste
dal fondo straordinario sta-
tale per le ‘‘zone rosse’’, ab-
biamo azionato il sostegno
alle attività economiche con
questa misura una tantum
per le imprese; una misura
che si aggiunge al taglio del-
la Tari. I settori che hanno
subìto la chiusura forzata –
conclude il primo cittadino –
avranno così la possibilità di
ottenere un ristoro». Il con-
tributo previsto è di 1.200
euro per le attività di risto-
razione e di 700 euro per
tutte le altre. Le domande
andavano presentate al Co-
mune entro il 4 dicembre. Ai
fini dell’ammissione al bene-
ficio, a far fede è il cosiddet-
to «codice Ateco», che costi-
tuirà il criterio di riferimen-
to per l’individuazione del-
l’attività. Il contributo eco-
nomico diretto per le attività
produttive sarà deciso da
una commissione di valuta-
zione che esaminerà tutte le
domande pervenute. L’altra
misura di sostegno alle im-
prese varata nell’ambito del-
l’approvazione del bilancio
di previsione, è l’azzeramen-
to della Tari (la tassa sui ri-
fiuti) per le attività econo-
miche. Una misura resa pos-
sibile grazie alle somme ap-
posite stanziate dal governo
nazionale e rese esecutive
dalle amministrazioni locali
attraverso l’adozione degli
strumenti di bilancio. Tutto
ossigeno per le imprese in
difficoltà.
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SS
ostenere le attività pro-
duttive e agevolare le
imprese in difficoltà a

causa dell’emergenza sanita-
ria da covid-19. Con queste
motivazioni il Consiglio co-
munale si è riunito in seduta
urgente per discutere sulle ri-
duzioni relative alla tassa sui
rifiuti (la Tari) per il 2020.
Sono state infatti approvate,
così come deciso dall’Autorità
di regolazione per l’energia e
l’ambiente, una serie di ridu-
zioni in favore delle attività
commerciali che sono state
costrette alla chiusura per
effetto dei provvedimenti e-
manati dal governo nazionale
con l’obiettivo di fronteggiare
l’emergenza sanitaria. In se-
guito all’istituzione presso
l’Assessorato regionale delle
autonomie locali e della fun-
zione pubblica, del «Fondo pe-
requativo degli enti locali» (do-
tazione complessiva di 300
milioni di euro), sulla base
dei criteri di riparto e dell’in-
tesa stipulata nella Conferen-
za tra Regione e enti locali, al
Comune di Vita è stata rico-
nosciuta la somma di 109.568
euro. Acquisiti i pareri favo-
revoli di regolarità tecnica e
di regolarità contabile da par-
te del dirigente dell’Area eco-
nomico-finanziaria dell’ente,
Katia Marsala, l’assemblea
consiliare ha quindi approva-
to, all’unanimità, l’introdu-
zione, per l’anno in corso, di
una specifica riduzione della
tassa sui rifiuti nella misura
del 100 per cento per le uten-
ze non domestiche, ossia per
tutti gli operatori economici
che si sono trovati in difficol-
tà in seguito alle chiusure ob-
bligatorie temporanee, e di ri-
conoscere al contempo una ri-
duzione del 50 per cento alle

altre attività economiche pre-
senti sul territorio. In questo
caso si tratta fondamental-
mente dei negozi di generi
alimentari e di quelli di pro-
dotti ortofrutticoli, i quali
hanno subìto minori perdite
durante la fase emergenziale
perché non costrette alla
chiusura forzata in quanto
ritenute essenziali. L’aula ave-
va inoltre disposto la scaden-
za per il pagamento della
tassa al 30 novembre e l’ufficio
tributi dell’ente aveva quindi
provveduto a spedire le bol-
lette.
«Abbiamo cercato – spiega il
sindaco Giuseppe Riserbato –
di andare incontro alle esi-
genze di tutte quelle attività
economiche che hanno subìto
delle perdite a causa delle
chiusure imposte dal lock-

down. In aggiunta, abbiamo
anche previsto una riduzione
della tassa per le utenze do-
mestiche. In un periodo diffi-
cile quale quelle attuale, è op-
portuno che le amministrazio-
ni si dimostrino sensibili alle
difficoltà dei cittadini». Sulla
stessa lunghezza d’onda il pa-
rere del presidente del Con-
siglio comunale Diego Genua,
per il quale «l’intervento era
doveroso».
Riecco il bilancio partecipato
Anche per il 2020 il Comune
di Vita ha adottato il bilancio
partecipato quale strumento
per il coinvolgimento dei cit-
tadini nella formazione delle
scelte amministrative. I citta-
dini, le associazioni, le impre-
se locali potevano presentare
le proposte che, una volta e-
saminate dai responsabili dei

settori dell’ente nel corso di
un apposito tavolo tecnico,
sono state poi sottoposte alla
votazione finale. I progetti ri-
tenuti validi erano stati pub-
blicati sul sito internet del Co-
mune e contestualmente era
stata convocata l’assemblea
dei cittadini. Le proposte do-
vevano riguardare il settore
relativo a Urbanistica e ge-
stione del territorio e quello
del Turismo e cultura. Le ri-
sorse destinate agli interventi
ammontavano a 9.061 euro.
Somme che corrispondono al
due per cento dei fondi che la
Regione trasferisce ogni anno
agli enti locali e, che se non
utilizzate per il bilancio par-
tecipato, verrebbero decurta-
te nella successiva tranche di

finanziamenti. Una ragione
in più, quindi, per impegnar-
le e spenderle.
«Sì» a bilancio previsionale

L’ente si è inoltre dotato del
bilancio di previsione 2020.
Nell’apposita seduta consilia-
re, l’aula ha dato il proprio
placet allo schema predispo-
sto dalla Giunta su proposta
della responsabile del settore
finanziario dell’ente Katia
Marsala, che ha spiegato i
contenuti del principale stru-
mento contabile. La delibera,
tra l’altro, dà atto che il piano
finanziario del servizio inte-
grato di gestione dei rifiuti
per il 2020 sarà determinato
e approvato entro il 31 dicem-
bre e che si provvederà al-
l’eventuale conguaglio della
differenza tra i costi del piano
finanziario 2020 e i costi de-
terminati per il 2019, me-
diante la ripartizione fino a
tre anni nei piani finanziari
successivi.
In sostanza, gli aumenti che
dovessero emergere (soprat-
tutto a causa dei costi di tra-
sporto e smaltimento della
frazione organica) verrebbero
«spalmati» nei prossimi tre
anni. Un modo per non grava-
re adesso sui contributenti
già in difficoltà a causa della
crisi epidemica.
Nei prossimi giorni l’organo
consiliare sarà chiamato an-
che ad approvare il rendicon-
to di gestione 2019. Nelle
scorse settimane, la Giunta
ha dato il «via libera» alla de-
libera, dalla quale emerge un
avanzo di amministrazione di
2.037.676 euro. Per quanto ri-
guarda invece i residui, i cre-
diti che l’ente vanta ammonta-
no a 2.285.850 euro; i debiti a
1.868.085.

Valentina Mirto

Una riduzione del 5o per cento è stata prevista invece per le utenze domestiche
Il sindaco Riserbato: «Operazione che va incontro alle esigenze dei cittadini»

Tari azzerata per le attività commerciali
TRIBUTI. L’esenzione come ristoro per le perdite causate dalle chiusure forzate durante il lockdown deciso dal governo

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Riserbato

II
l servizio di mensa scola-
stica è partito nelle scorso
mese di ottobre. L’attività

di refezione, anche quest’an-
no affidata ad una ditta ester-
na, prevede la preparazione,
il confezionamento, il traspor-
to e la consegna dei pasti nel-
le scuole locali in conformità
con le misure di prevenzione
e protezione da covid-19. ‘‘Re-
gole” che prevedono che i pa-
sti siano preparati giornal-
mente, nel rispetto delle
grammature e dei menù ri-
portati nelle tabelle dieteti-
che approvate dal Servizio di
igiene degli alimenti e della
nutrizione dell’Asp, con un
menù che alterni diverse por-
tate nell’arco di quattro setti-
mane. Inoltre è prevista, nei
limiti del contratto stipulato
con la ditta, l’attivazione di
menù diversificati per motivi
sanitari, etici e religiosi, che
comprende un primo, un se-
condo con contorno, pane,
frutta e acqua. Per poter usu-
fruire del servizio è necessa-
rio il pagamento della quota
di compartecipazione di 2 eu-
ro per ogni pasto consumato,
che va effettuato anticipata-
mente rispetto al consumo dei
pasti, mediante l’acquisto di
buoni-pasto giornalieri, che
ogni genitore può richiedere
all’Ufficio economato il lunedì
dalle 15,30 alle 18 e il giovedì
dalle 9 alle 13. [v.m.]

Partita mensa scolastica
Tutte le regole sui pasti

Diego Genua

CC
ari concittadini, le festività Natalizie che stanno per arrivare sono decisamente particolari, il perio-
do che stiamo vivendo ha cambiato la vita quotidiana di tutti noi, ci ha messo, ci mette e ci mette-
rà a dura prova nel nostro modo di vivere sociale, economico e spirituale. La pandemia causata

dal COVID 19, che dura con alti e bassi da quasi un anno, non ci consente di vivere le festività di Natale
come abbiamo sempre fatto, con momenti conviviali in compagnia, con brindisi e tavolate ma soprattutto
con gli affetti più cari di parenti e amici che riempivano di gioia e serenità queste giornate tradizionalmen-
te ricche di allegria, di fede e di speranza per una rinascita nel corpo e nello spirito. Questo è stato un anno
che ricorderemo sempre e che rimarrà impresso nella nostra mente, nel nostro cuore, nella nostra vita. Il
sacrificio che ci è stato chiesto nell’affrontare questa pandemia, è difficile e straordinario poiché l’unica
arma che abbiamo oggi per contrastarla è il distanziamento sociale, almeno fino a quando non vi sarà il
vaccino (che sembra ormai prossimo). Questo sarà un Natale austero e doloroso che non ci consentirà di
abbracciare e festeggiate come vorremmo i nostri cari che sono lontani e che non possono essere insie-
me a noi come vorremmo. Ma non dobbiamo disperare, anzi dobbiamo confidare e sperare che il Santo
Natale ci porti con l’arrivo dell’Anno nuovo, quella serenità di cui abbiamo tanto bisogno. Festeggiamo que-
ste festività nel rispetto delle norme e seguendo le indicazioni delle misure di prevenzione sanitarie, e
anche se i nostri parenti, amici e persone care non sono fisicamente con noi, accogliamo la nascita di
Nostro Gesù con la serenità e la gioia che abbiamo sempre avuto.
La pandemia non può e non deve toglierci la voglia che abbiamo di vivere il Santo Natale, dobbiamo esse-
re forti, pazienti e fiduciosi in un imminente ritorno alla normalità, con un futuro migliore per noi e per la
nostra comunità. Non mancherà sicuramente un pensiero per le tante persone che soffrono a causa di
questa pandemia che combattono per vivere ricoverati nelle terapie intensive degli ospedali. E un pensie-
ro non mancherà neanche per tutto il personale sanitario che lavora per curare e accudire i malati di coro-
navirus, mettendo a rischio la propria incolumità e quella dei propri familiari. 
La crisi sanitaria non ci deve angosciare ma ci deve far riflettere su quei valori che spesso dimentichiamo,
distratti dalle consuetudini e dalla nostra quotidianità vissuta con distrazione e frenesia. Questo ci permet-
terà di affrontare con più serenità le regole restrittive e i sacrifici di queste festività austere e meste.
Quest’anno la nostra comunità si avvicina al Santo Natale senza le iniziative organizzate come di consue-
tudine per le festività di Natale. Penso al presepe, all’albero di Natale, agli addobbi per le strade, alle mani-
festazioni organizzate dalle associazioni cattoliche e di  volontariato, dalla proloco, dai vari comitati e di
tutta la nostra comunità che si adoperava con tanta dedizione per rendere gioiosi questi giorni di festa.
Tutto questo ci rende malinconici e un po’ tristi ma il rispetto delle regole sanitarie ci impone di evitare qual-
siasi occasione di assembramento per non favorire la trasmissione del virus nella nostra comunità. Ma
anche in queste festività più intime e meno socializzanti, non rinunceremo ai simboli del Santo Natale e
accogliaremo la Nascita di Gesù Cristo con gioia, serenità, speranza e fede. Trascorriamo questi giorni di
festa confidando che l’amore benevolo di Dio si manifesti nell’accogliere i nostri bisogni, dando prosperi-
tà e benessere a tutta la nostra piccola comunità. A nome mio, della Giunta e del Consiglio comunale,
auguro a tutta la cittadinanza un sereno Natale e un anno nuovo foriero di prosperità e salute.

Lettera del Sindaco ai vitesi

Il sindaco
Giuseppe Riserbato

COMUNE DI VITCOMUNE DI VITAA
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PP
er venire incontro alle
richieste pressanti per-
venute da numerosi cit-

tadini a causa della condizio-
ni alquanto precarie di alcu-
ne condotte idriche che risul-
tano otturate e che non per-
mettono quindi di poter usu-
fruire dell’acqua necessaria
per i propri fabbisogni (oltre
alle perdite piuttosto vistose
registrate ogni qualvolta vie-
ne erogata l’acqua in vari pun-
ti del centro urbano), l’ammi-
nistrazione comunale ha rite-
nuto necessario intervenire
per eliminare i pericoli di ca-
rattere igienico-sanitario.
L’esecutivo cittadino, dopo a-
vere visionato il verbale di
somma urgenza redatto dal-
l’architetto Francesco Scan-
dariato e dal tecnico France-
sco Scaturro, ha deciso di ri-
correre urgentemente, secon-
do il principio di rotazione, a
diverse imprese di fiducia,
tra cui la «Giuseppe Inter-
nicola» e la «Sebastiano La
Porta», entrambe di Calatafi-
mi, che si stanno occupando
dei lavori di manutenzione
straordinaria per un importo
di circa 50mila euro. «Dopo i
numerosi reclami da parti di
molti concittadini – spiega il
sindaco Antonino Accardo –
ci siamo fin da subito adope-
rati per cercare di risolvere i
problemi segnalati sulla rete
idrica. Dato il carattere ur-
gente della situazione – ag-
giunge – abbiamo pronta-
mente individuato le imprese
competenti, che si sono mo-
strate disponibili ad eseguire
i lavori, auspicando che pos-
sano essere completati celer-
mente. Il nostro impegno pe-
rò non si ferma qui. Diverse
segnalazioni – sottolinea Ac-
cardo – ci sono giunte anche

per alcune anomalie emerse
dalla rete fognaria e in alcuni
punti dell’impianto di pubbli-
ca illuminazione. Anche in
questo caso sono state contat-
tate le imprese che si adope-
reranno per eseguire gli in-
terventi di manutenzione
straordinaria».
Per quanto concerne l’im-
pianto di illuminazione pub-
blica, le segnalazioni hanno
riguardato alcune lampade
fuori servizio e guasti di varia
natura. Guasti che creano
non pochi disagi e preoccupa-
zione tra la popolazione per il
fitto buio in cui si ritrovano
sia diverse strade del vecchio
centro urbano che alcune vie
del nuovo centro di contrada
Sasi. La somma messa a di-
sposizione dal Comune per
sopperire a tali disagi è di

circa 60mila euro, e anche in
questo caso, secondo il princi-
pio della rotazione, sono state
diverse le ditte operanti nel
settore e dotate della neces-
saria attrezzatura, chiamate
ad intervenire per eseguire
con immediatezza gli inter-
venti. Infine, nelle vie Ponzo,
Nino Bixio, San Vito, Leonora
e Tenente Michele Mazara,
sono stati accertati problemi
in diversi tratti della rete
fognaria, che risultano dan-
neggiati. Alcuni utenti hanno
infatti lamentato il malfun-
zionamento dei propri allacci
fognari; malfunzionamenti
che hanno determinando an-
che in questo caso un serio
pericolo di natura igienico-
sanitaria. Per l’affidamento
dei lavori, la cui spesa com-
plessiva è stata quantificata

in circa 30mila euro, vige
sempre il principio della rota-
zione.

Bando alloggi popolari
Il Comune ha indetto un ban-
do pubblico per l’assegnazio-
ne in locazione degli alloggi
popolari disponibili o che si
renderanno disponibili. Dato
che l’ultimo bando risaliva al
2018, si è reso necessario
pubblicarne uno nuovo che
‘‘aggiornasse’’ la graduatoria.
Come specificato all’interno
del bando, possono partecipa-
re tutti coloro che necessitano
di un alloggio di dimensioni
idonee alle esigenze del pro-
prio nucleo familiare e che
siano  cittadini italiani o di
uno Stato aderente all’Unio-
ne Europea (se cittadini stra-

nieri occorre essere titolari di
permesso di soggiorno da al-
meno due anni) e comunque
residenti nel Comune di Ca-
latafimi. Il richiedente non
deve risultare già titolare del
diritto di proprietà, di usu-
frutto, di uso o di abitazione
di un alloggio. Per tempi e
modalità di presentazione
della domanda è possibile
consultare l’intero bando pub-
blicato sul sito internet  del-
l’ente, nella sezione «albo pre-
torio».
Accordo con Castellammare
Un protocollo d’intesa per
promuovere il territorio e fab-
vorire così lo sviluppo turisti-
co. L’accordo è stato sotto-
scritto con il vicino Comune
di Castellammare del Golfo,
considerata la continuità geo-
grafica e territoriale, nonché
le connessioni e i legami di
tipo storico-culturale e natu-
ralistico e la omogeneità delle
risorse paesaggistiche dei due
territori. «L’accordo – spiega
il sindaco Accardo – mira ad
attivare azioni per la pro-
grammazione e la pianifica-
zione economica territoriale;
vista la necessità di entrambi
i comuni firmatari di avviare
programmi condivisi di pro-
mozione, valorizzazione e
fruizione del patrimonio cul-
turale legato alle tradizioni e
ai saperi».
Le due amministrazioni han-
no quindi assunto l’impegno
di cooperare sinergicamente
«per individuare idee – si leg-
ge nel protocollo – da esplici-
tare in un quadro comune,
avviando progettualità speci-
fiche che possano costituire
azioni strategiche». L’intesa
avrà la durata di un anno ed
è rinnovabile.

Valentina Mirto

Altri 60mila euro impegnati per l’impianto di pubblica illuminazione
Accordo con Castellammare per la promozione turistica del territorio

Interventi per riparare la rete idrica
LAVORI. L’amministrazione comunale dispone la manutenzione straordinaria per risolvere i problemi. Spesa di 50mila euro

Il centro storico; a destra il palazzo municipale

LL’ultima festa solenne
risale al 2012. All’epoca
il Comitato dei festeg-

giamenti era presieduto dal-
l’avvocato Vito Mancuso, il
quale, tra discussioni di ogni
genere, fu il punto di incontro
tra le parti in causa: ceti, ge-
rarchia ecclesiastica e politica.
Da quella esperienza nacque
l’esigenza di rivedere lo statuto
per regolare la «macchina» dei
festeggiamenti e scaturì l’esi-
genza di trovare nuove forme
di sostegno economico. Da qui
l’idea di costituire l’associazio-
ne «Santissimo Crocifisso di
Calatafimi Segesta», la cui am-
ministrazione era composta dal
Comitato permanente dei fe-
steggiamenti. Il nuovo sodali-
zio attivò sin da subito le proce-
dure per il «5 per mille» che
continua ad accumulare le do-
nazioni (ad oggi non spese) de-
stinate alla festa. Ma il nuovo
statuto non vede la luce: troppe
le divergenze tra le parti. Il Co-
mitato del 2012 nel frattempo
si è sciolto ed il nuovo, presie-
duto dall’arciprete Giovanni
Mucaria, non è riconosciuto da
sei ceti («Massari», «Cavallari»,
«Mastranza», «Borgesi del San-
tissimo crocifisso», «di San Giu-
seppe», «Pecorai» e «Caprai»).
Solo i «Commercianti», i «Mu-
gnai», gli «Ortolani» e la «Scia-
bica» ne fanno parte. Quindi ad
oggi l’associazione è gestita dal
vecchio comitato presieduto da
Vito Mancuso e continua la sua
attività di raccolta-fondi. L’ar-
ciprete Mucaria si è dimesso da
socio dell’associazione e in un
comunicato ha reso nota la vi-
cenda ai fedeli: «Questa inizia-
tiva (il ‘‘5 per mille’’) non ri-
guarda né la chiesa, né l’attua-
le amministrazione del Santis-
simo crocifisso».

Pietro Bonì

Santissimo crocifisso
Questione «5 per mille»

CC ari cittadini,ari cittadini,
questo 2020questo 2020
che volge alche volge al

termine è stato untermine è stato un
anno terribile per laanno terribile per la
nostra comunità co-nostra comunità co-
me per il resto delme per il resto del
Paese. Ci siamo troPaese. Ci siamo tro --
vati, improvvisavati, improvvisa --
mente, ad afmente, ad af frontarefrontare
un nemico invisibileun nemico invisibile
che ha portato doloche ha portato dolo --

re, sgomento, lutti ere, sgomento, lutti e
paura. Grazie alla ri-paura. Grazie alla ri-
cerca medica ecerca medica e
scientifica, e graziescientifica, e grazie
al rispetto delle re-al rispetto delle re-
gole da parte dei citgole da parte dei cit --
tadini, si sta tentantadini, si sta tentan --
do di ridurre l’impatdo di ridurre l’impat --
to sanitario dell’epito sanitario dell’epi --
demia, mentre i demia, mentre i ri-ri-
stori governativi prostori governativi pro --
vanovano a garantire allea garantire alle
attività commercialiattività commerciali
e produttive la liquie produttive la liqui --
dità necessaria adità necessaria a
scollinare questa fa-scollinare questa fa-
se che tutti ci auguse che tutti ci augu --
riamo sia temporariamo sia tempora --
nea. Gli annunci sulnea. Gli annunci sul --
l’efl’ef ficacia di alcunificacia di alcuni
vaccini in avanzatavaccini in avanzata
fase di sperimentafase di sperimenta --
zione, d’altronde, cizione, d’altronde, ci
fanno ben sperarefanno ben sperare

che, a partire dalche, a partire dal --
l’ inizio del nuovol’inizio del nuovo
anno, l’emergenzaanno, l’emergenza
possa gradualmentepossa gradualmente
rientrare, consenrientrare, consen --
tendoci così di ritortendoci così di ritor --
nare, pur lentamennare, pur lentamen --
te, alla normalitàte, alla normalità
che siamo stati co-che siamo stati co-
stretti precipitosastretti precipitosa --
mente a mettere damente a mettere da
parte.parte.
Questo Natale nonQuesto Natale non
potrà, per ovvie ra-potrà, per ovvie ra-
gioni, essere logioni, essere lo
stesso. Tstesso. T roppe le roppe le li-li-
mitazioni; troppi, an-mitazioni; troppi, an-
cora,cora, i rischi. i rischi. 
LL ’ammin is t raz ione’ammin is t raz ione
comunale che micomunale che mi
onoro di guidare haonoro di guidare ha
in questi mesi lavoin questi mesi lavo --
rato per ridurre alrato per ridurre al
minimo i disagi cauminimo i disagi cau --

sati dall’arrivo delsati dall’arrivo del
virus anche nellavirus anche nella
nostra comunità. Ilnostra comunità. Il
senso di responsasenso di responsa --
bilità dei cittadini, ilbilità dei cittadini, il
loro scrupoloso ri-loro scrupoloso ri-
spetto delle regole,spetto delle regole,
ha contribuito a li-ha contribuito a li-
mitare la difmitare la dif fusionefusione
dell’epidemia.dell’epidemia.
Per tutte le ragioniPer tutte le ragioni
esposte, non potràesposte, non potrà
quest’anno esserviquest’anno esservi
il tradizionale caril tradizionale car --
tellone di tellone di manifestamanifesta --
zioni organizzate perzioni organizzate per
allietare i cuori e loallietare i cuori e lo
spirito durante le fe-spirito durante le fe-
stività natalizie. Sa-stività natalizie. Sa-
rà, questo, un Na-rà, questo, un Na-
tale sobrio, come ètale sobrio, come è
giusto che sia anchegiusto che sia anche
per rispetto delleper rispetto delle
migliaia di vittimemigliaia di vittime

causate dall’epidecausate dall’epide --
mia.mia.
Approfittiamone pe-Approfittiamone pe-
rò perché sia, querò perché sia, que --
sto, un periodo di ri-sto, un periodo di ri-
pensamento. E dipensamento. E di
p r o g r a m m a z i o n ep r o g r a m m a z i o n e
per un futuro prosper un futuro pros --
simo che deve se-simo che deve se-
gnare la gnare la ripartenzaripartenza
anche dellaanche della nostranostra
comunità.comunità.
Una comunità, la no-Una comunità, la no-
stra, da sempre la-stra, da sempre la-
boriosa, legata aiboriosa, legata ai
valori tradizionalivalori tradizionali
della sua culturadella sua cultura
contadina, alla fedecontadina, alla fede
e all’amore per ile all’amore per il
prossimo, come te-prossimo, come te-
stimoniano le tantestimoniano le tante
associazioni di vo-associazioni di vo-
lontariato e di prolontariato e di pro --
mozione sociale emozione sociale e

culturale che la aniculturale che la ani --
mano.mano.
SStringiamoci quinditringiamoci quindi
idealmente gli uniidealmente gli uni
agli altri, in questoagli altri, in questo
tempo in cui il «di-tempo in cui il «di-
stanziamento sociastanziamento socia --
le» ci impedisce dile» ci impedisce di
stare fisicamentestare fisicamente
fianco a fianco.fianco a fianco.
VVerrà presto il tem-errà presto il tem-
po in cui torneremopo in cui torneremo
a vivere la nostraa vivere la nostra
quotidianità con rinquotidianità con rin --
novato slancio. E innovato slancio. E in
cui torneremo a co-cui torneremo a co-
struire il nostro fu-struire il nostro fu-
turo. Un sereno Na-turo. Un sereno Na-
tale a voi tutti e au-tale a voi tutti e au-
guri di un anno nuo-guri di un anno nuo-
vo che ci porti serevo che ci porti sere --
nità e gioia.nità e gioia.

Il Sindaco Il Sindaco 
Antonino Antonino AccardoAccardo

Gli auguri del sindaco alla cittadinanza

Il sindaco Accardo
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LL
a nuova amministrazio-
ne Sutera è pienamente
operativa ormai da di-

verse settimane. Una volta
insediatosi il Consiglio comu-
nale, con il giuramento degli
eletti e l’elezione del presi-
dente e del vicepresidente
dell’aula, il sindaco ha nomi-
nato la nuova Giunta, che poi
non è altro che una riedizione
della precedente, con qualche
ritocco solo per ciò che concer-
ne le deleghe assegnate ai
singoli assessori. Con la no-
mina dell’esecutivo, ha preci-
sato Sutera, si consente «il
pieno funzionamento degli or-
gani istituzionali che daran-
no impulso al programma
amministrativo».
Lo «straniero» Tanino Boni-
facio ha ricevuto le deleghe
alla Cultura e al Turismo.
Non è più però il vicesindaco,
delega che Sutera ha affidato
all’unica donna presente nel-
l’esecutivo, Daniela Pirrello,
peraltro forte del risultato
elettorale conseguito (è stata,
con 521 preferenze, la più vo-
tata assieme a Vito Bonan-
no). Alla Pirrello sono andate
le deleghe a Istruzione, Sport,
Personale e Servizi sociali.
All’altro assessore uscente
che è anche consigliere, An-
tonio Ferro (rieletto con 357
preferenze), il sindaco ha affi-
dato le competenze che già a-
veva: Verde pubblico, Servizi
a rete, Agricoltura e Com-
mercio. A Gianluca Navarra

(assessore tecnico come Bo-
nifacio), infine, sono andate
le deleghe a Lavori pubblici,
Urbanistica e Protezione civi-
le.

Possibili ritocchi futuri?
La nuova Giunta in continui-
tà con la precedente non
esclude però che, nell’ottica di
una condivisione la più am-
pia possibile delle scelte am-
ministrative e della possibili-
tà di far fare esperienza ad
altri, non possa subìre in fu-
turo una rimodulazione, ma-

gari per dare spazio a chi si è
speso in campagna elettorale,
ottenendo un lusinghiero ri-
sultato personale e contri-
buendo al superamento del
quorum che ha consentito la
rielezione di Sutera. Tra que-
sti, soprattutto, il neofita
Vincenzo Ciolino (che ha otte-
nuto 459 preferenze) e l’espo-
nente del Pd Matteo Fontana
(400 preferenze), che potreb-
be lasciare il posto in Giunta
all’attuale segretario cittadi-
no dei «dem» Nino Plaia. Ma

sono discorsi che Sutera non
intende per ora fare, concen-
trato com’è sulle incombenze
amministrative quotidiane.
L’insediamento del Consiglio
Prima della nomina della
Giunta si era insediato il
nuovo Consiglio comunale.
Tutti i dodici seggi sono stati
occupati dai candidati eletti
dell’unica lista che si era pre-
sentata alle amministrative
del 4 e 5 ottobre. Dopo il giu-

ramento, si è proceduto al-
l’elezione del presidente e del
vicepresidente dell’aula. Alla
presidenza, come ampiamen-
te previsto, è stato riconfer-
mato Vito Bonanno. Sua vice
sarà Angela Zummo, che è
rientrata in aula ottenendo
306 preferenze. «Lavorerò per
essere all’altezza e per svol-
gere al meglio il ruolo al qua-
le i consiglieri mi hanno volu-
to riconfermare», queste le
prime parole di Bonanno do-
po la rielezione alla presiden-
za.
I rappresentanti all’Unione

L’aula ha quindi provveduto
ai primi adempimenti. Tra
questi, l’elezione di tre com-
ponenti al Consiglio dell’U-
nione dei comuni del Belice,
l’organo di «secondo livello» di
cui Gibellina fa parte assieme
a Partanna (capofila), Santa
Ninfa, Poggioreale e Salapa-
ruta. Ad essere elette sono
state tre donne: Francesca
Barbiera, Manuela Oliveri e
Antonella Lanfranca. Per la
Barbiera, che era stata rielet-
ta in Consiglio con 253 prefe-
renze, è una riconferma. La
Lanfranca e la Oliveri, alla
loro prima esperienza, sono
invece entrate in aula grazie
rispettivamente a 343 e 151
preferenze. A loro è giunto
l’augurio di buon lavoro da
parte di Sutera, che ha sotto-
lineato che «l’Unione dei co-
muni deve operare meglio di
come ha fatto in passato».

Giunta in continuità con la precedente. Ci sono nuovamente Ferro e Navarra
Vito Bonanno è il presidente del Consiglio comunale, sua vice Angela Zummo

La nuova amministrazione Sutera al lavoro

Partiti i lavori al campo sportivo
IMPIANTI. Investimento di 138mila euro per sistemare le gradinate

SS
ono iniziati nelle scorse
settimane i lavori di ri-
strutturazione, comple-

tamento e adeguamento del-
l’impianto polisportivo comu-
nale «Girolamo Fontana». Le
condizioni alquanto precarie
dello stadio, soprattutto nella
parte riguardante gli spalti e
le gradinate, aveva ormai già
da diversi anni reso pericolo-
so il sostare dei tifosi durante
le partite della squadra loca-
le, tanto che nell’ultimo pe-
riodo, data l’inagibilità del-
l’impianto, tutti gli incontri
sportivi in casa venivano o-
spitati nei campi dei comuni
limitrofi.
La necessità di intervenire
tempestivamente per ridare
alla città un campo sicuro, ha
portato l’amministrazione co-
munale ad inserire la messa
in sicurezza del campo «Fon-
tana» nel programma trien-
nale delle opere pubbliche ap-
provato dal Consiglio comu-
nale, per un importo comples-
sivo di 138.100 euro, e con il
«via libera» ricevuto anche
dal Coni, il Comitato olimpico
nazionale.
Gli interventi nell’impianto
sportivo, che è stato costruito

negli anni ’90 (soltanto dopo
cinque anni furono anche rea-
lizzati la biglietteria e gli spo-
gliatoi; mentre nel 2005 è sta-
ta allestita la pista d’atleti-
ca), riguarderanno nello spe-
cifico la gradinata in cemen-
to, che può accogliere fino a
quattrocento spettatotri, il
cui terreno sul quale poggia è
franato, creando enormi cre-
pe.
«L’intervento – spiega l’asses-
sore ai Lavori pubblici Gian-
luca Navarra – appaltato al-
l’impresa ‘‘Damiga’’ di Alca-
mo, permetterà di rendere
funzionale la gradinata ad
oggi ammalorata a causa dei
continui e ripetuti smotta-
menti del terreno, mediante
la rimozione di parte della
stessa e la realizzazione di

una platea su pali atta a con-
tenere una tribuna con posti
fissi prefabbricata, modulare
e componibile, in acciaio. Tale
sistemazione – aggiunge Na-
varra – permetterà alle squa-
dre locali di poter usufruire
finalmente del campo, senza
dover ricorrere agli impianti
dei comuni limitrofi».
L’amministrazione ha quindi
provveduto a nominare il geo-
metra Francesco Scaturro,
progettista e direttore dei la-
vori, mentre le funzioni di re-
sponsabile unico del procedi-
mento saranno svolte dal di-
rigente dell’Area tecnica del
Comune, Leonardo Accardo.
«È indubbio – sottolinea l’as-
sessore – che nei valori e nel-
l’importanza dello sport si
identifichi l’intera comunità
ed è fondamentale, proprio per
questo, mantenere e recupe-
rare le strutture, al fine di
creare luoghi di aggregazione
per giovani e non solo che, an-
che se con idee diverse, si tro-
vano in perfetta sintonia
quando di mezzo c’è lo sport».
(Nella foto, le gradinate del-
l’impianto sportivo dedicato a
Girolamo Fontana)

Valentina Mirto

LL
a Giunta municipale ha
proceduto a modificare
l’organigramma degli

uffici del Comune per i quat-
tro settori organizzativi: l’A-
rea amministrativa, l’Area fi-
nanziaria, l’Area dei servizi a
rete e l’Area tecnica, i cui re-
sponsabili devono essere di-
pendenti dell’ente in possesso
dei requisiti previsti dalla
legge. Per quanto riguarda
l’Area dei servizi a rete e, ad
interim, l’Area tecnica, è sta-
to individuato quale dirigente
Leonardo Accardo. Il sindaco
Sutera gli ha attribuito la ti-
tolarità della posizione per i
prossimi tre anni. È stato
confermato invece nel suo in-
carico di responsabile dell’A-
rea finanziaria Pietrantonio
Bevilacqua, dipendente as-
sunto in convenzione con il
Comune di Calatafimi, il cui
incarico terminerà il prossi-
mo 31 dicembre.  Considerato
invece che a partire dal 10
marzo scorso, la dipendente
Rosa Maniglia, responsabile
dell’Area amministrativa, è
andata in pensione, e sono
ancora in corso le procedure
concorsuali per la copertura
di tale posto, si è ritenuto ne-

cessario individuare un di-
pendente che potesse ricopri-
re temporaneamente il ruolo,
che garantisse la presenza as-
sidua tutti i giorni, anche al
fine «di gestire con tempesti-
vità le emergenze che i citta-
dini stanno affrontando in
questi mesi». Per tale ragione
è stato nominato Rosario Da-
niele Nastasi, che quindi diri-
gere il settore amministrayti-
vo fino al completamento del-
le procedure concorsuali e co-
munque per un periodo non
superiore ai tre anni. Infine,
il sindaco Sutera ha scelto il
vicesegretario che sostituirà
il direttore generale Lo Biun-
do nei casi di assenza, vacan-
za o impedimento: la scelta è
caduta ancora su Pietroanto-
nio Bevilacqua. [v.m.]

UFFICI. Quattro i settori in cui si articola l’ente

POLITICA. Confermata la squadra assessoriale. Daniela Pirrello è il nuovo vicesindaco. Lo «straniero» Bonifacio alla Cultura

La piazza del Municipio; a destra il sindaco Sutera

Comune, scelti i dirigenti

Vito Bonanno

II
l Consiglio di amministra-
zione della Fondazione
Orestiadi ha rinnovato

con voto unanime il mandato
al presidente Calogero Pumi-
lia (nella foto), che rimarrà in
carica per il prossimo quin-
quennio. Pumilia, che era
stato eletto alla guida del-
l’Istituto di altra cultura nel
2015, doveva essere una sorta
di traghettatore. La sua espe-
rienza, però, si è rivelata fon-
damentale nel guidare l’ente
in un periodo difficile, spe-
cialmente per le sempre mi-
nori risorse economiche a di-
sposizione a causa dei conti-
nui tagli al settore della cul-
tura. Prima di essere presi-
dente, per decenni Pumilia
era stato il direttore generale
dell’Istituto, ruolo nel quale
l’aveva fortemente voluto il
defunto Corrao. «Cercherò – è
stato il suo primo commento a
caldo – di proseguire l’attività
svolta con tutti quelli che col-
laborano con la Fondazione
Orestiadi, allargando ulte-
riormente il raggio d’azione
alle diverse realtà territoriali
e puntando a preservare e mi-
gliorare la qualità delle ini-
ziative. Con l’impegno del
Consiglio d’amministrazione
e la professionalità di tutti i
collaboratori – ha poi aggiun-
to – siamo riusciti in larga
misura a superare la crisi de-
gli anni scorsi e a intensifica-
re le iniziative nel campo del-
le arti visive, del teatro e con
le scuole». Pumilia è il quarto
presidente della Fondazione
dall’anno della sua istituzio-
ne, il 1997. Fino al 2011,
quindi fino alla morte, a capo
dell’Istituto di alta cultura è
stato il suo fondatore, Ludo-
vico Corrao. Dopo, per un bre-
ve periodo, ne ha tenuto le re-
dini la figlia, Francesca Cor-
rao, che aveva a sua volta la-
sciato il testimone all’allora
sindaco di Gibellina Rosario
Fontana, rimasto in carica
fino al 2015, quando appunto
gli subentrò Pumilia, a cui fu
affidato il compito specifico di
risanare i conti della Fonda-
zione. Un compito che l’ex
sindaco di Caltabellotta ed ex
parlamentare (è stato depu-
tato della Democrazia cristia-
na) è riuscito a realizzare, ga-
rantendosi in questo modo la
riconferma da parte del cda
dell’ente.

Fondazione Orestiadi
Conferma per Pumilia
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II
l Consiglio comunale, nel-
la seduta del 27 novem-
bre, ha approvato la deli-

bera relativa agli equilibri di
bilancio, la cui data ultima
per il «via libera» era stata
prorogata al 30 novembre. La
delibera dà conto che non vi
sono debiti fuori bilancio e
modifica, su richiesta dei diri-
genti dei tre settori dell’ente,
alcune poste contabili. Ad e-
sempio, come ha chiarito in
aula la responsabile dell’Area
finanziaria, Mimma Mauro,
rispondendo in particolare
alle domande del consigliere
di minoranza Antonio Perni-
ce, «48mila euro vengono pre-
visti in aumento nel capitolo
delle risorse umane: si tratta
– ha precisato – di un aggiu-
stamento relativo al salario
accessorio dei dipendenti».
Ulteriori 50mila euro vanno
ad impinguare il capitolo re-
lativo ai rifiuti, «per garanti-
re – ha chiarito la Mauro – le
riduzioni sulla Tari previste
per le utenze domestiche».
La delibera è stata approvata
a maggioranza, con il voto fa-
vorevole dei sette consiglieri
che sostengono l’amministra-
zione presenti in aula (era as-
sente la sola Di Leonardo) e il
voto contrario dei tre della
minoranza (Truglio, Catalano
e Pernice; era assente Gra-
ziella Biondo).
A seguire l’aula ha approva-
to, stavolta all’unaninità, la
delibera sugli incentivi ai di-
pendenti del settore finanzia-
rio che si occupano della ri-
scossione dei tributi. «Un in-
centivo – ha chiarito ancora
Mimma Mauro – che viene
ora allargato alla Tari e che
viene concesso solo al mo-
mento della riscossione del
tributo».

Le interrogazioni
Lorenzo Truglio ha chiesto al
sindaco se, alla luce dei diver-
si pensionamenti che hanno
interessato l’ente, l’ammini-
strazione intende concedere
l’integrazione oraria agli ex
precari che lavorano per ven-
tiquattro ore settimanali.
«Noi – ha precisato Lombar-
dino – avevamo previsto un
piano assunzionale che ci
avrebbe consentito di avere
cinque nuovi dipendenti, ma
le modifiche nel frattempo in-
tervenute per via di alcune
sentenze della Corte dei conti
relative all’utilizzo delle som-
me risparmiate con i pensio-
namenti, ci consentono di fa-
re solo due assunzioni. La
precedenza – ha aggiunto il
sindaco – sarà data però al-
l’assunzione di figure di verti-

ce, quale è ad esempio quella
del dirigente del settore am-
ministrativo», il cui attuale
titolare, Gaspare Quartararo,
è «in prestito», per dodici ore
settimanali, dal Comune di
Menfi. Lombardino ha co-
munque lasciato uno spira-
glio: «Riconsidereremo la si-
tuazione alla luce delle esi-
genze dei vari uffici». Ma è
tornato a ribadire un concetto
che aveva già espresso in oc-
casione della conversione a
tempo indeterminato dei con-
tratti degli ormai ex precari:
«Ci vuole una complessiva as-
sunzione di responsabilità da
parte di questi dipendenti».
In un’altra interrogazione,
Truglio ha chiesto da dove
provenissero le somme (49mi-
la euro) destinate all’asilo ni-
do. «Si tratta di un finanzia-

mento del Pac infanzia – ha
risposto Lombardino – che ci
è arrivato tramite il Distretto
socio-sanitario. A queste som-
me – ha precisato il sindaco –
abbiamo aggiunto 29mila eu-
ro dal nostro bilancio. Soldi
con i quali sarà acquistata
una nuova cucina, saranno
realizzate opere murarie e
anche i nuovi bagni».

Riecco il segretario
Letizia Interrante ritorna a
guidare la struttura burocra-
tica dell’ente. Il sindaco Lom-
bardino l’ha infatti scelta co-
me segretario comunale. E
subentra nuovamente a Vito
Bonanno, che ha retto («a sca-
valco», era in prestito dal Co-
mune di Alcamo) gli uffici ne-
gli ultimi mesi a partire dal-

l’estate. La Interrante era già
stata direttore generale del-
l’ente per un anno, in conven-
zione con il Comune di Sa-
laparuta, che aveva la titola-
rità dell’accordo di partnera-
riato. Poi, però, il sindaco sa-
litano Vincenzo Drago non
aveva più autorizzato la pro-
secuzione dell’accordo e la
convenzione era stata sciolta.
Nella seduta consiliare del 27
novembre, il sindaco ha volu-
to ringraziare il reggente Vito
Bonanno, che era già stato
lungamente direttore genera-
le del Comune tra il 2013 e il
2018: «Non ha mai fatto man-
care la sua disponibilità e la
sua collaborazione; di questa
vicinanza all’amministrazioi-
ne, ai dipendenti e alla comu-
nità tutta – ha concluso Lom-
bardino – dobbiamo essergli
grati».

Lavori nelle strade
L’Ufficio tecnico del Comune,
per evitare il rischio di inci-
denti con possibili danni a co-
se o persone, ha nelle scorse
settimane affidato all’impre-
sa «Emmeciesse» di Santa
Ninfa i lavori di sistemazione
di alcune strade urbane e di
manutenzione di alcuni edifi-
ci comunali. Lavori per i qua-
li l’ente aveva stanziato poco
più di 12mila euro. L’impre-
sa individuata ha offerto un
ribasso del 12 per cento e si è
aggiudicata i lavori per l’im-
porto di 10.627 euro, a cui va
aggiunta l’Iva al 10 per cento,
per un totale di 11.960 euro.
Le aree interessate dagli in-
terventi di ripristino sono
prevalentemente quelle di
piazza Libertà e del centro
storico. Gli immobili sono in-
vece quelli che ospitano le
scuole e la caserma dei cara-
binieri.

Nodo ex precari, il sindaco: «Valuteremo possibile integrazione oraria»
Alla guida della struttura burocratica torna la menfitana Letizia Interrante

Bilancio «in equilibrio»: i conti sono a posto
FINANZE. Le casse del Comune sono salde. Il Consiglio comunale approva le ultime variazioni dell’anno

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

Letizia Interrante

UU
n finanziamento di
quasi un milione di eu-
ro (per la precisione

999.607 euro) da parte del-
l’Assessorato regionale dell’E-
nergia e dei Servizi di pubbli-
ca utilità. Il Comune lo ha ot-
tenuto partecipando ad un
bando per l’energia sostenibi-
le del Programma operativo
«Fers Sicilia» co-finanziato
dal Fondo europeo di sviluppo
regionale, con il progetto di
miglioramento energetico del
Centro sociale finalizzato al-
l’istallazione di sistemi di
produzione di energia da fon-
te rinnovabile, all’efficienta-
mento energetico, alla ridu-
zione dei consumi e all’instal-
lazione di sistemi intelligenti
di telecontrollo, regolazione,
gestione, monitoraggio e otti-
mizzazione dei consumi ener-
getici. La Giunta municipale
ha preso atto del decreto di fi-
nanziamento. L’Ufficio tecni-
co guidato dall’architetto Vin-
cenzo Morreale (nella foto)
dovrà adesso bandire la gara
d’appalto. L’importo a base
d’asta sarà di 755.621 euro. I
lavori consentiranno il rifaci-
mento di tutti gli infissi, l’a-
deguamento dei quadri elet-
trici e la nuova ‘‘copertura’’
termica dell’edificio. Inoltre si
interverrà sulle parti amma-
lorate e in avanzato stato di
degrado della struttura, rea-
lizzata negli anni ‘70.

Corposo finanziamento
Lavori al Centro sociale
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l Ministero per le politi-
che giovanili e lo sport ha
attivato il bando «Sport e

periferie» per l’individuazio-
ne degli interventi da finan-
ziare nell’ambito di un appo-
sito Fondo che definisce i cri-
teri e le modalità di gestione
delle risorse assegnate all’Uf-
ficio per lo sport, per un im-
porto complessivo di 140 mi-
lioni di euro. In attuazione
del decreto, tale ufficio deve
infatti procedere alla selezio-
ne di interventi da finanzia-
re, volti alla realizzazione e
alla rigenerazione di impianti
sportivi localizzati nelle aree
svantaggiate del Paese e nel-
le periferie urbane; alla diffu-
sione di attrezzature sportive
con l’obiettivo di rimuovere
gli squilibri economici e socia-
li esistenti; al completamento
e all’adeguamento di impian-
ti sportivi esistenti da desti-
nare all’attività agonistica. Il
Comune di Partanna ha deci-
so di partecipare all’avviso
pubblico nell’intento di riqua-
lificare l’impianto sportivo
«Peppino Impastato» che si
trova al Camarro. L’ammini-
strazione Catania ha quindi
nominato il responsabile uni-
co del procedimento per il
progetto esecutivo, scegliendo
il geometra Andrea Miceli,
funzionario tecnico dell’Area
Lavori pubblici dell’ente, che
è stato incaricato di eseguire
la verifica preventiva della
progettazione. Quest’ultimo ha

quindi proceduto a trasmette-
re il piano dell’importo di
699.425 euro, di cui 568.020
euro per lavori a base d’asta,
4.724 quali oneri sulla sicu-
rezza non soggetti a ribasso e
126.681 euro di somme a di-
sposizione dell’amministra-
zione. Il progetto è stato vali-
dato dopo le adeguate verifi-
che e riguarderà, nello speci-
fico, la riqualificazione del
manto del campo da calcio in
erba sintetica e l’efficienta-
mento energetico. Il progetto

potrà essere realizzato solo
dopo aver ottenuto il finan-
ziamento da parte della Pre-
sidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

Fondi per le strade rurali
Si pone invece nell’ambito dei
fondi attivati dall’Assessora-
to regionale dell’Agricoltura,
il progetto dei lavori riguar-
danti la ristrutturazione del-
la strada interpoderale San
Martino. Il bando, relativo ad
una misura del Programma
di sviluppo rurale 2014/2020,

prevedeva una dotazione di
cinquanta milioni di euro.
Centoventisei, ventinove dei
quali presentati da ammini-
strazioni pubbliche, sono sta-
ti i progetti finanziati in tutto
il territorio regionale dall’As-
sessorato. Fra questi quello
presentato dal Comune di
Partanna, che si è classificato
in 14esima posizione e quarto
fra gli enti locali che avevano
presentato avanzato doman-

da di partecipazione al ban-
do. Gli interventi rientrano
nel programma regionale per
lo sviluppo, l’ammoderna-
mento e l’adeguamento del-
l’agricoltura e della silvicoltu-
ra da realizzarsi anche trami-
te il miglioramento della via-
bilità interaziendale e delle
strade rurali per l’accesso ai
terreni agricoli e forestali.
Considerata la necessità di
avviare il prima possibile la
gara di appalto per l’affida-
mento dei lavori, pena la
revoca del finanziamento con-
cesso, l’amministrazione co-
munale ha deciso di espletare
un’indagine di mercato per
acquisire la manifestazione
di interesse mediante proce-
dura negoziata senza pubbli-
cazione del bando di gara, co-
sì come previsto dalla legge in
casi del genere. Tale procedu-
ra permette alle stazioni ap-
paltanti di selezionare e invi-
tare gli operatori economici
(che devono essere almeno
cinque) che hanno presentato
domanda di partecipazione al
bando e negoziare con essi le
offerte, nel rispetto di un cri-
terio di rotazione degli inviti.
L’importo stimato per gli in-
terventi di ristrutturazione
riguardante la strada inter-
poderale San Martino è di
500mila euro, di cui 485 mila
euro per i lavori e 15mila per
oneri della sicurezza non sog-
getti a ribasso.

Valentina Mirto

Il Comune partecipa al bando «Sport e periferie» per l’impianto «Impastato»
Obiettivo quello di riqualificare il manto in erba sintetica del campo da calcio

Mezzo milione di euro per la strada di San Martino
PROGETTI. Corposo f inanziamento dell’Assessorato regionale all’Agricoltura con i fondi del Programma di sviluppo rurale

Una veduta della cittadina; a destra il sindaco Catania

Colletta per cani e gatti
VOLONTARIATO. Il gesto di un gruppo di giovani

UU
n gruppo di giovani
partannesi ha sponta-
neamente organizzato

una colletta per comprare ci-
bo per cani e gatti, donandolo
all’Oipa di Partanna. «Un pic-
colo gesto per una grande cau-
sa», così inizia il biglietto
scritto dai giovani. Un bi-
glietto che accompagnava di-
verse confezioni di cibo per
cani e gatti. Per i volontari
dell’Oipa si tratta di un
«grandissimo gesto, un bellis-
simo atto di generosità, una
manifestazione tangibile di a-
more verso gli animali». Una
dimostrazione «che supera lo
stereotipo che vuole le nuove
generazioni superficiali e pri-
ve di valori e sensibilità per il
prossimo». Da ciò il ringra-
ziamrento a chi ha organizza-
to per proprio conto una rac-
colta di donazioni che sono
servite ad acquistare cibo che
verrà distribuito a cani e
gatti che i volontari seguono
sul territorio, al canile comu-
nale o in stallo temporaneo
nelle loro abitazioni, «dal mo-
mento che il canile fa fatica
ad accoglierli tutti». Il randa-
gismo a Partanna è in costan-
te aumento, anche a causa dei

continui abbandoni e delle
mancate sterilizzazioni. I vo-
lontari sottolineano che le i-
stituzioni preposte dovrebbe-
ro fare di più, «e quando le
istituzioni sono assenti o agi-
scono in modo insufficiente,
sono i volontari e le persone
comuni di buon cuore ad ado-
perarsi e a sopperire alle
mancanze». Il canile, secondo
l’Oipa, versa in condizioni dif-
ficili, che rischiano di compro-
mettere «anche la vita degli
ospiti stessi del canile, circa
cento cani». La mancanza di
interventi, sottolineano i vo-
lontari, «sembra manifestare
una noncuranza del problema
e insensibilità verso gli ani-
mali del territorio e questo
non può essere tollerato in un
paese che vuole definirsi civi-
le». L’Oipa di Partanna «si
spende da circa un anno sen-
za sosta per aiutare quanti
più randagi possibili». Cani,
gatti, ai quali rivolge le cure
necessarie, fornendo loro ac-
qua e cibo, somministrando le
terapie prescritte dai veteri-
nari, attivandosi per le ado-
zioni e adoperandosi per ren-
dere meno infelice la vita dei
randagi.

II
l circolo del Partito demo-
cratico di Partanna ha
adesso anche una segrete-

ria. Ad affiancare nelle attivi-
tà di gestione il segretario cit-
tadino Michele Gullo (eletto
dal congresso a giugno), ci so-
no Antonino Mario La Com-
mare (nella foto – vicesegre-
tario) e Marco Chiriatti (teso-
riere). L’assemblea «dem» ha
anche eletto il suo presidente:
si tratta di Anna Maria Di
Carlo. Gli iscritti, nel corso
dell’ultima riunione, tenutasi
in modalità telematica a cau-
sa del propagarsi dell’epide-
mia, hanno affrontato diverse
questioni, tra queste la tema-
tica del lavoro e dei cambia-
menti che la pandemia sta
portando nel modo di concepi-
re l’attività lavorativa attra-
verso l’affermazione di nuove
forme di impiego e di stru-
menti atti a favorire lo svolgi-
mento delle mansioni a di-
stanza. Opportunità e proble-
matiche che hanno portato
anche ad una riflessione sul-
l’incidente avvenuto sulla sta-
tale 119, tra Santa Ninfa e
Castelvetrano, e che ha coin-
volto i passeggeri di un auto-
bus di linea, quasi tutti lavo-

ratori pendolari. In via gene-
rale sono state affrontate pro-
blematiche della cittadina e i
possibili piani di azione politi-
co-amministrativa per miglio-
rare l’attuale situazione dei
servizi: rete idrica, verde pub-
blico e decoro urbano. Inoltre,
in un’ottica post-emergenzia-
le e di presenza sul territorio,
sono state vagliate varie pos-
sibilità finalizzate all’istitu-
zione di una sede fisica del
circolo cittadino per potere
gestire la prossima campagna
di tesseramento. Infine, è sta-
ta avviata la discussione che
porterà all’intitolazione del
circolo ad una personalità di-
stintasi in passato per la sua
azione politica e che possa
rappresentare il Pd partanne-
se.

POLITICA. La Commare vice di Gullo, Chiriatti tesoriere

Pd, segreteria al completo

II
n seguito all’avviso pub-
blicato dal Comune per la
concessione delle palestre

scolastiche (di via Messina,
del plesso «Santa Lucia» e del
plesso «Collodi»), rivolto alle
associazioni del territorio,
quattro proposte sono perve-
nute all’ente. La prima è sta-
ta quella dell’associazione
sportiva «Team Phoenix Par-
tanna», che ha richiesto l’uti-
lizzo della palestra del «Col-
lodi» dal lunedì al venerdì
dalle 17 alle 21, per lo svolgi-
mento dell’attività di kick-bo-
xing e difesa personale. La se-
conda proposta pervenuta è
stata quella dell’associazione
polisportiva «Libertas Par-
tanna», che ha richiesto inve-
ce l’utilizzo della palestra del
plesso «Santa Lucia», dal lu-
nedì al venerdì dalle 15 alle
21,30, per l’attività sportiva
di pallavolo giovanile maschi-
le. Anche l’associazione «Ca.
la.co. Partanna», e l’associa-
zione sportiva «Meeting club
Partanna», hanno richiesto di
poter usufruire della palestra
del plesso «Santa Lucia», dal
lunedì al venerdì: rispettiva-
mente dalle 15 alle 21,30 per
lo svolgimento di attività
sportiva di mini-volley e pal-
lavolo giovanile femminile la
prima; dalle 15 alle 21,30 per
lo svolgimento di attività di
pallavolo giovanile femminile
la seconda. Ogni associazione
dovrà versare al Comune un
canone mensile di 100 euro e
dovrà inoltre garantire che le
attività sportive vengano svol-
te nel pieno rispetto delle nor-
me in vigore per il conteni-
mento del contagio da covid-
19. Dopo avere accertato la
validità delle domande perve-
nute da parte dei sodalizi, è
stata quindi stipulata la con-
venzione, che ha decorrenza
dallo scorso mese di ottobre e
fino a giugno del 2023. No-
nostante le preoccupazioni le-
gate alla diffusione dell’epide-
mia, l’amministrazione comu-
nale di Partanna ha comun-
que deciso di permettere lo
svolgimento di attività sporti-
ve che possano permettere ai
giovani non solo di poter favo-
rire lo sviluppo sano e armo-
nioso del proprio corpo, ma
accrescere anche la parte co-
gnitiva, emotiva e sociale. Im-
parando l’importanza dell’im-
pegno, del rispetto delle rego-
le e della tolleranza, i giovani
si misurano infatti con le pro-
prie capacità e con gli altri. È
uno dei grandi insegnamenti
dello sport. [v.m.]

Concessione palestre
A quattro associazioni

Le campagne partannesi

Il Consiglio comunale ha

dato il proprio placet (dodici

favorevoli, quattro astenuti)

al bilancio di previsione

2020. Per il sindaco Catania

«è stata garantita la coper-

tura finanziaria di tutti i

servizi, anche quelli non

obbligatori, ma che comun-

que hanno avuto nel corso

del tempo una loro continui-

tà, dalla mensa scolastica

all’asilo nido». L’aula ha

anche approvato, all’unani-

mità, un emendamento pre-

sentato dai consiglieri di

maggioranza Massimiliano

Atria e Mimma Amari che

prevedeva maggiori somme

per la disinfestazione del

territorio e la sanificazione

di scuole e uffici pubblici,

togliendo 12mila euro dal

capitolo per le spese istitu-

zionali.

CONSIGLIO APPROVA BILANCIO
CATANIA: «GARANTITI I SERVIZI»
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NN
uovo look per l’edificio
che ospista l’ufficio po-
stale di Salaparuta. Le

sue pareti esterne sono state
dipinte con un murales, rea-
lizzato dallo street-artist Ko-
core nell’ambito del progetto
«Paint – Poste e artisti insie-
me nel territorio», che vuole
promuovere la creatività dei
giovani artisti rendendo allo
stesso tempo gli uffici postali
ancora più accoglienti e vicini
alle comunità che li ospitano.
Il murales è stato inaugurato
alla presenza del sindaco di
Salaparuta Vincenzo Drago e
dei rappresentanti aziendali
Ettore Nobile e Alberto Rus-
so. Hanno presenziato, tra gli
altri, il parroco Giovanni Bu-
tera, il presidente del Con-
siglio comunale Antonino Cin-
quemani, il comandante della
Polizia municipale Giuseppe
Palazzolo e il direttore dell’uf-
ficio postale Giuseppe Biondo. 
Nell’opera l’artista Kocore ha
voluto «unire le caratteristi-
che di Poste Italiane a quelle
del territorio di Salaparuta,
una terra conosciuta per la
produzione del vino Doc». In
pratica, l’artista, durante il
suo soggiorno di una settima-
na, si è lasciato ispirare dai
tanti vigneti che caratterizza-
no le campagne attorno al
piccolo centro belicino. Vigne-
ti dai quali si ricava il pregia-
to Doc Salaparuta. Da qui l’i-
dea di sviluppare «un vigneto
interno all’ufficio postale, con

un prato verde che cresce in-
sieme all’uva, dove i fiori sono
il frutto (o il simbolo) dei di-
versi servizi offerti dall’azien-
da postale, come la corrispon-
denza, il risparmio e la digi-
talizzazione».
«Poste Italiane è orgogliosa –
ha commentato Ettore Nobi-
le, responsabile della gestio-
ne operativa della provincia
di Trapani – di regalare que-
sto murale dell’artista Kocore
alla comunità di Salaparuta,
terra di vino prestigioso. At-

tualità, cambiamento, moder-
nizzazione e salvaguardia
delle radici salde a cui anco-
rarsi, sono le parole-chiave
che guidano gli artisti impe-
gnati nel progetto. Tra l’altro,
da qualche mese a Salapa-
ruta ha chiuso l’unico sportel-
lo bancario presente, quindi
l’ufficio postale è rimasto il si-
to istituzionale più vicino ai
cittadini». Per il sindaco Dra-
go, «un ringraziamento va a
Poste Italiane per la preziosa
iniziativa e un plauso all’arti-

sta Kocore per avere piena-
mente interpretato l’anima e
la vocazione di questa terra».
Soddisfazione per l’iniziativa
anche da parte di Antonino
Cinquemani, presidente del
Consiglio comunale: «L’inau-
gurazione del murales dell’ar-
tista Kocore, realizzato intor-
no all’ufficio postale di Sala-
paruta, rende allo stesso vita-
lità ed identità territoriale at-
traverso i colori e le immagini
raffigurate, dimostrando con
fatti concreti che gli impegni
assunti dall’amministratore
delegato di Poste Italiane
Matteo Del Fante, nel corso
dell’incontro con i sindaci dei
comuni fino a cinquemila abi-
tanti, tenutosi a Roma il 28
ottobre 2019,  sono stati man-
tenuti. In particolare – prose-
gue Cinquemani – ancora più
importante è non avere chiu-
so neanche un ufficio postale
in nessun Comune d’Italia

per come si era paventato in
un dato momento storico par-
ticolare nel precedente indi-
rizzo aziendale. Questo fa o-
nore – conclude il presidente
– all’attuale governance di
Poste Italiane, che dimostra
costantemente di assumere
un ruolo-chiave nello svilup-
po dell’intero sistema Italia,
andando sempre a ricercare
la costante integrazione tra
esigenze della collettività e o-
biettivi aziendali, identifican-
do progetti e iniziative che
rispondano a interessi condi-
visi e che soprattutto generi-
no un impatto concreto e mi-
surabile anche su una piccola
comunità come la nostra».
Il progetto «Paint» si integra
nel programma di “impegni”
di Poste Italiane per i comuni
con meno di cinquemila abi-
tanti, promosso dall’ammini-
stratore delegato dell’azienda
partecipata dalla Cassa depo-
siti e prestiti, Matteo Del Fan-
te. Ed è coerente con la pre-
senza capillare di Poste Ita-
liane sul territorio e con l’at-
tenzione che da sempre l’a-
zienda riserva alle comunità
locali e alle aree meno densa-
mente popolate. Il progetto
nei prossimi mesi coinvolgerà
altre sedi, valorizzando il ra-
dicamento di Poste Italiane
nel tessuto sociale ed offrendo
un nuovo tratto estetico alle
strade e alle piazze dei picco-
li borghi italiani.

Mariano Pace

Il sindaco Drago: «Interpretata l’anima di un territorio vocato alla viticoltura»
Dopo la chiusura della banca, unico presidio rimasto per la raccolta del credito

L’ufficio postale «colorato» di vino e uva

Nuovi loculi al cimitero
SALAPARUTA. Li realizza impresa di Montelepre

««Semaforo verde» da
parte della Giunta
municipale di Sala-

paruta, allo schema di con-
venzione per la realizzazione
di nuovi loculi nel cimitero
comunale e per la gestione
dei relativi servizi. L’accordo
sarà stipulato tra il Comune e
l’impresa «Bono costruzioni»
di Montelepre, che realizzerà
i loculi per un importo proget-
tuale di 540.056 euro. In det-
taglio, saranno realizzati nuo-
vi loculi e nuove cappelle gen-
tilizie. I lavori saranno inte-
ramente finanziati con capi-
tale privato, con lo schema
del cosiddetto «project finan-
cing». Di conseguenza, il Co-
mune non sarà interessato da
nessuna forma di entrata e di
uscita. L’impresa inoltre ge-
stirà, per cinque anni, i prin-
cipali servizi cimiteriali. Tra
questi, tumulazioni, inuma-
zioni, estumulazioni, trasla-
zioni, raccolta e trasporto del
materiale di risulta. E poi an-
che il ricevimento delle sal-
me, la pulizia, la cura del ver-
de, l’apertura e la chiusura
dei cancelli al pubblico. «Per
l’amministrazione comunale
– commenta il sindaco Drago

– la costruzione di nuovi locu-
li e di nuove cappelle all’in-
terno del cimitero rappresen-
ta un obiettivo prioritario».
Impegnata, inoltre, la somma
di 55.000 euro da destinare al
rimborso delle spese sostenu-
te dagli studenti pendolari
che frequentano le scuole su-
periori nei centri vicini. Il be-
neficio si riferisce all’anno in
corso (per 20.000 euro) e al
2021 (per 35.000 euro). Per a-
vere diritto al rimborso, gli
studenti dovranno avere fre-
quentato per almeno quindici
giorni al mese, ad eccezione
dei mesi in cui ricadono le
principali festività. Appro-
vata inoltre l’integrazione o-
raria (aumento di dieci ore
settimanali) per cinque dipen-
denti «Asu». [m.p.]

SALAPARUTA. Interrogazione di Michele Saitta

SALAPARUTA. Il progetto «Paint», voluto da Poste italiane, è rivolto ai comuni con meno di 5mila abitanti

Nuovo look per l’ufficio postale di Salaparuta

A quando il consuntivo?
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on sono passati, a Sa-
laparuta, in Consiglio
comunale (nella foto

una seduta), i due emenda-
menti presentati da Michele
Saitta, capogruppo della mi-
noranza, e riguardanti la mo-
difica al regolamento della
Tari. Secondo il consigliere
d’opposizione, la competenza
a deliberare l’esenzione totale
dal pagamento della tassa sui
rifiuti per le attività commer-
ciali (danneggiate dall’emer-
genza sanitaria) non può es-
sere della Giunta bensì del
Consiglio comunale. Mentre
nella stessa seduta, l’aula ha
deliberato di demandare al-
l’esecutivo il compito di deter-
minare l’esenzione per il pa-
gamento della tariffa. Ope-
razione portata a bordo dalla
Giunta, che ha approvato l’e-
senzione al cento per cento
per tutte le attività commer-
ciali locali. Il Consiglio comu-
nale ha anche bocciato la mo-
zione per il conferimento
della cittadinanza onoraria a
Patrick George Zaki, ricerca-
tore ed attivista egiziano ar-
restato dal governo egiziano
ed accusato di diffusione di
notizie falsi attraverso i cana-
li social. La mozione è stata
presentata dal gruppo consi-
liare di minoranza. Secondo
invece Luigi Di Girolamo, ca-
pogruppo della maggioranza,
la proposta di conferimento
della cittadinanza onoraria
non può passare nella «consi-
derazione che il ricercatore
egiziano Zaki non ha alcun le-
game con la nostra cittadina,
né per nascita, né per l’impe-
gno, né per le sue opere, stu-
di, attività». Lo stesso Di Gi-
rolamo ha invitato la Giunta
comunale ad «attivarsi per
l’approvazione di un atto for-
male di protesta da inviare
alle autorità politiche compe-
tenti, finalizzato alla scarce-
razione definitiva di Zaki e
dei diciotto pescatori mazare-
si presi in ostaggio in Libia».
Anche nella vicina Poggio-
reale il Consiglio comunale
ha approvato all’unanimità il
provvedimento che determina
l’esenzione totale dal paga-
mento della Tari per tutte le
attività commerciali del luogo
danneggiate dall’emergenza
sanitaria provocata dall’epi-
demia di covid-19. La somma
relativa all’esenzione ammon-
ta a 8.065 euro. Esenzione
che era stata richiesta con
forza, nelle precedenti sedute
consiliari, dal gruppo di mi-
noranza. [m.p.]

Salaparuta. Tari imprese
«Sì» ad esenzione totale

II
l consigliere di minoranza
Michele Saitta (nella foto)
chiede lumi al sindaco

Drago sull’approvazione del
rendiconto 2019. Il capogrup-
po della lista «ViviAmo Sa-
laparuta» vuole infatti cono-
scere i motivi per i quali la
Giunta comunale non ha
provveduto all’adozione del
consuntivo. E quali sono i
tempi per l’approvazione del-
lo stesso e per la trasmissione
al presidente del Consiglio
comunale per la convocazione
dell’aula. «Il consigliere Sait-
ta – risponde Drago – è a co-
noscenza del fatto che lo scor-
so anno abbiamo provveduto
ad approvare il consuntivo
2018 a fine novembre, rile-
vando un disavanzo di ammi-
nistrazione di circa 163.000

euro. Tale riscontro di disa-
vanzo – aggiunge il sindaco –
ha indotto l’attuale ammini-
strazione ad adoperarsi per
un riordino dei conti. L’am-
ministrazione a breve provve-
derà a produrre il relativo
conto consuntivo e il bilancio
di previsione, in quanto ha
provveduto all’individuazione
di un responsabile del settore
finanziario dell’ente, posto
vacante dalla fine di agosto.
Con l’occasione – conclude
Drago – voglio ringraziare il
responsabile ad interim del
settore finanziario, un dipen-
dente che, unitamente a tutti
gli altri funzionari dell’ufficio
di ragioneria, ha, con grande
senso di responsabilità, por-
tato avanti le attività dell’uf-
ficio». [m.p.]

Il sindaco Drago:
«Stiamo operando

un riodino dei conti
a causa del

disavanzo emerso
lo scorso anno»

Si va verso il potenziamento

e il miglioramento dell’im-

pianto di pubblica illumina-

zione di Poggioreale. La

Giunta comunale, infatti, ha

approvato la relazione tec-

nica del progetto inerente i

lavori per l’efficientamento

energetico e che riguarda la

fornitura e la collocazione di

lampade al led. Prevista la

collocazione di circa cento-

cinquanta nuove lampade in

diverse vie del paese, tutte

ricadenti nella porzione sud

del centro urbano.

Un’operazione che, una

volta completata, comporte-

rà risparmi considerevoli nei

consumi energetici. Gli

interventi saranno realizzati

grazie ad un contributo di

50.000 euro assegnato al

Comune dal Ministero

dell’Interno. [m.p.]

POGGIOREALE. ILLUMINAZIONE
L’IMPIANTO SARÀ MIGLIORATO
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Ciao Nina,
Tu ci hai visto
nascere e noi ti
abbiamo visto volare.
Grazie per tutto l'amore che ci
hai dato e dei tanti ricordi che ci
lasci, ne avremmo per altri 101
anni! Avevi proprio ragione la
vita è «una bellissima bacarata».

CIAO DUCIULIDDA!

I tuoi adorati nipoti Gaetano,
Laurita, Mirko e Costanza

1919 - 2020

Antonina
Pace
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el ricordo di due stu-
denti prematuramen-
te, e tragicamente,

scomparsi. Anche quest’an-
no, pur se in modalità on line
a causa dell’emergenza epi-
demica, l’Istituto d’istruzio-
ne superiore «D’Aguirre» ha
voluto rinnovare il ricordo di
Antonino Ardagna e Rino
Favuzza con l’assegnazione
delle borse di studio a loro
intitolate: un modo per per-
petuare il ricordo dei due, e
lasciarne in qualche modo
traccia tangibile nelle giova-
ni generazioni e nella memo-
ria collettiva del Liceo classi-
co e dell’Istituto Tecnico.
Antonino Ardagna scompar-
ve tre anni fa in seguito ad
un terribile incidente stra-
dale. I suoi genitori decisero
di istituire una borsa di stu-
dio e donare a studenti meri-
tevoli il denaro raccolto per
consentire di pagare i delica-
ti interventi ai quali An-
tonino avrebbe dovuto sotto-
porsi dopo l’incidente. In
questa terza edizione la bor-
sa è andata a Viviana Guc-
ciardi, diciottenne iscritta
alla facoltà di Scienze Bio-
logiche dell’Università di Pa-
lermo, che ha voluto ringra-
ziare sentitamente i genitori
di Antonino, Rosanna e An-
drea Ardagna, «per questa
opportunità nel ricevere la
borsa di studio, un contribu-
to importante – lo ha consi-
derato – per il mio percorso

di studi e per il mio futuro».
Viviana Gucciardi ha defini-
to «genitori speciali» quelli
di Antonino, perché, «nono-
stante il loro dolore per la
mancanza del figlio, conti-
nuano ad essere testimoni
del loro amore e continuano
a farci sentire viva, in mezzo
a noi, la presenza di Nino; a
farci sentire viva la presenza

di un ragazzo socievole, amo-
revole che adesso è il nostro
angelo».
La borsa intitolata a Rino
Favuzza, scomparso nel
2011 a 15 anni di età a causa
di un incidente, è stata asse-
gnata invece a Rossella Mu-
raca, iscritta alla Facoltà di
Scienze e tecniche psicologi-
che dell’Università di Cata-
nia. «Sono grata ai genitori
di Rino, Giusy e Paolo –  ha

detto Rossella Muraca – per
questa possibilità che mi
hanno dato, non solo per aiu-
tarmi ad inseguire i miei so-
gni e proseguire quindi il
mio percorso, ma soprattutto
per avere l’occasione di por-
tare con me il ricordo di Ri-
no, pur non avendolo cono-
sciuto personalmente. Am-
miro – ha aggiunto – quello
che fanno, la loro bontà e la
loro forza». Rossella Muraca

ha quindi voluto ringraziare
il liceo classico «per tutto
quello che mi ha trasmetto,
non solo a livello scolastico,
ma anche umano. Tutto ciò –
ha concluso – lo porterò con
me per tutta la vita».
Anche i docenti del «D’Aguir-
re» hanno voluto ringraziare
i genitori di Antonino e Rino,
«per il grande dono che, al-

l’indomani della scomparsa
dei loro amati figli, decisero
di fare. Averlo reso concreto
anche quest’anno, ricorda
nel migliore dei modi due
giovani educati, cortesi e
schivi come sono i nostri stu-
denti». «La loro generosità –
ha aggiunto la docente Giu-
seppina Giunta – ha consen-
tito anche quest’anno di scri-
vere una bella pagina per la
nostra istituzione scolastica,
una pagina ricca di messaggi
educativi forti, dei quali la
scuola e la società hanno og-
gi tanto bisogno. Grazie agli
studenti delle quinte classi,
che con la loro sentita parte-
cipazione hanno riconosciuto
nella figura e attraverso il
ricordo di Rino e Antonino, i
veri valori da imitare. Un ca-
ro augurio a Rossella e Vi-
viana, infine, che con la loro
partecipazione al bando, e
oggi con la consegna della
borsa di studio, hanno ono-
rato e continueranno ad ono-
rare la memoria di questi
due giovani strappati anzi-
tempo alla vita». Si avvar-
ranno, Viviana e Rossella,
questo il messaggio finale, di
un ‘‘accompagnamento’’ per
il loro iniziale percorso di
studio, un ‘‘accompagnamen-
to’’ che sta a significare, anzi-
tutto, «il senso della parteci-
pazione degli adulti alla vita
delle nuove generazioni, di-
venendo così artefici di futu-
ro e di speranza».

La cerimonia on line a causa delle restrizioni per l’emergenza epidemica
Le studentesse premiate: «Contributo importante per il nostro percorso»

Le borse di studio nel ricordo di Nino e Rino
SALEMI. Assegnate a Viviana Gucciardi e a Rossella Muraca. Il ringraziamento ai genitori dei due giovani scomparsi

Viviana Gucciardi Rossella Muraca

Antonino Ardagna Rino Favuzza

I docenti del
«D’Aguirre»: «Una
bella pagina per il

nostro Istituto; una
pagina di messaggi

educativi forti»

La proposta è sul tavolo

della conferenza dei capi-

gruppo consiliari. Conferire,

post mortem, la cittadinan-

za onoraria di Salaparuta a

Salvatore Grillo, scomparso

a 97 anni nel gennaio scor-

so. Nato a Marsala nel 1922,

figura di spicco della

Democrazia cristiana negli

anni Settanta e Ottanta del

secolo scorso, padre di

Massimo, attuale sindaco di

Marsala, Salvatore Grillo,

oltre ad essere stato depu-

tato regionale e assessore

all’Industria, fu primo citta-

dino lilibetano e, fatto

curioso, sindaco di

Salaparuta tra il 1975 e il

1980. Da ciò la proposta

avanzata dal gruppo di mag-

gioranza consiliare salitano.

Proposta che è stata però

criticata dall’attuale capo-

gruppo di minoranza Michele

Saitta, per il quale, «pur nel

dovuto rispetto per i morti,

il Consiglio comunale

dovrebbe occuparsi di que-

stioni più urgenti».

SALAPARUTA. POST MORTEM
LA CITTADINANZA A GRILLO
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ato il ventidue ottobre
1938 a Castelvetrano
da un’industre fami-

glia del popolare rione Badia,
allora animatissimo e colori-
to, ultimo di una schiera di
cinque fratelli e due sorelle,
Angelo Mazzotta nell’infan-
zia e nell’adolescenza (pur se-
gnate dalla guerra) ha potuto
godere delle speciali attenzio-
ni che in quel tempo si era
soliti riservare al figlio più
piccolo, detto affettuosamen-
te cacaniru (cioè imbratta
nido), poiché destinato a ri-
manere più a lungo nella casa
dei genitori.
Dopo aver assolto l’obbligo
scolastico, il giovane Mazzot-
ta, come gran parte dei suoi
coetanei, si è trovato a dover
scegliere il mestiere di cui vi-
vere: compito fortunatamente
non difficile nella Castelve-
trano di quegli anni, tanto ur-
bana, pulsante di vita e persi-
no civettuola, da essere chia-
mata «La piccola Palermo»,
come in effetti appariva per i
bei palazzi, gli insigni monu-
menti, le grandi piazze, i
marciapiedi alla parigina, i
ricchi negozi, gli eleganti caf-
fè, i raffinati circoli, l’impo-
nente teatro «Selinus», i cine-
ma al chiuso e all’aperto, le
sale da ballo, gli affollati al-
berghi e ristoranti, gli ariosi
giardini pubblici, le carrozze
in attesa dei viaggiatori al-
l’uscita dalla stazione.
Pullulavano ovunque botte-
ghe di valentissimi artigiani,
eredi di un’illustre tradizione
sorta al tempo in cui dimora-
vano ancora in città i principi
Tagliavia-Aragona-Pignatel-
li-Cortez, e sviluppatasi gran-
demente, tra il secondo Otto-
cento e il primo Novecento,
sotto la guida della nuova e
lungimirante borghesia illu-
minata. Per la destrezza ma-
nuale, la spiccata inclinazio-
ne creativa e l’innata sensibi-
lità estetica, già manifeste
nella passione per la musica
(specie quella jazz, suonata in
una band con la sua insepa-
rabile tromba), Angelo Maz-
zotta sarebbe stato ben in
grado di apprendere una del-
le tante raffinate arti allora
fiorenti, e diventarne presta-
mente maestro. Ma, sin da
quando, intrepido ventenne
dall’alta statura e dai modi
gentili, ha avuto fra le mani
alcuni numeri della rivista
Helios, pubblicata dal celebre
tipografo ed editore castelve-
tranese Lorenzo Settimo Len-
tini, Angelo Mazzotta, che ne
aveva compreso appieno i
pregi formali e il valore dei
contributi, redatti da illustri
scrittori e pensatori (come
Giovanni Verga, Elio Vitto-
rini, Vitaliano Brancati, Gio-
vanni Gentile), cogliendo so-

prattutto la nobile finalità del
Lentini di promuovere, attra-
verso la cultura, l’elevazione
spirituale del popolo, era ri-
masto folgorato dall’idea di
poterne riprendere e conti-
nuare l’opera. Decide, dun-
que, di apprendere la rara e
difficile arte della composizio-
ne e della stampa lavorando
dal 1960 al 1962 nel rinomato
laboratorio tipografico di An-
tonio Palma, con sede in via
Pietro Colletta. Dopo l’ap-
prendistato, spinto dall’inces-
sante anelito di perfeziona-
mento, coglie l’opportunità di
trasferirsi a Milano e di con-
durre una fondamentale espe-
rienza formativa lavorando,
in un’affiatata squadra di
venti giovani collaboratori,
nello stabilimento tipografico
Bollati & Bonecchi di Vigeva-
no.
Rientrato a Castelvetrano,
già in possesso di un’adegua-
ta preparazione professiona-
le, nel 1964 apre il suo primo
laboratorio tipografico in via
Bonsignore, nel locale che era
stato sede della rinomata fab-
brica di acque gasate «La Se-
linuntina», riscuotendo un
immediato successo grazie al-
le sue originali e accattivanti
proposte grafiche.
La necessità di potenziare le
attrezzature, per poter ri-
spondere alle crescenti richie-
ste della clientela, lo induce
due anni dopo a trasferirsi in
una più ampia sede in via Ga-
ribaldi, dove può installare
nuove macchine e introdurre
l’apprezzatissima tecnica del-
la rilievografia, affermandosi
tra i migliori stampatori del-
l’intera provincia di Trapani.
Dopo nove anni di febbrile
attività, nel 1975 l’esigenza

di maggiori spazi lo determi-
na di trasferire il laboratorio
negli amplissimi locali in via
Canonico Vivona, dove com-
pie in vero salto di qualità,
tecnico e organizzativo, af-
fiancando alla composizione
manuale (di cui resta mae-
stro) quella meccanica della
linotype, che velocizza e per-
feziona l’allestimento delle
matrici di stampa. Può final-
mente disporre, come da lun-
go tempo desiderato, di un
maggiore spazio da destinare
al rapporto con il pubblico,
per poterne interpretare sem-
pre meglio le esigenze e illu-
strare in modo conveniente le
proposte operative; ed è in
questa fase che Angelo Maz-
zotta realizza il grande sogno
di avviare l’attività editoria-
le, incoraggiato e sostenuto
nell’impresa dallo scrivente,
che crea il suo notissimo mar-
chio d’impresa e assume la di-
rezione delle prime collane. 
Ancora un cambiamento, ra-
dicale e oltremodo impegnati-
vo, Angelo Mazzotta compie
quando nel 1988 trasferisce
la propria attività nella sede
definitiva edificata in via
Raffaele Caravaglios su pro-
getto dell’amico architetto Si-
mone Titone, secondo innova-
tivi criteri estetici e funziona-
li. In essa Angelo Mazzotta
può ulteriormente potenziare
l’apparato produttivo instal-
lando una versatile macchina
da stampa offset bicolore di
grande formato e tutte le ap-
parecchiature necessarie ad
effettuare il definitivo pas-
saggio al sistema di composi-
zione digitale, che sostituisce
quello tradizionale. All’inter-
no della nuova struttura un
elegante spazio a pianta cir-

colare, con le pareti adorne
delle opere d’arte collezionate
nel corso degli anni, viene de-
stinato alla presentazione dei
libri e agli incontri culturali.
Nella fervidissima attività
dell’ultimo trentennio, pur
segnato dalle ricorrenti crisi
che hanno investito il mondo,
Angelo Mazzotta ha imple-
mentato la sua produzione e-
ditoriale, dando molteplici e
significativi contributi alla
vita culturale. Ha arricchito
di numerosi titoli la «Collana
dei poeti contemporanei», già
egregiamente diretta dal poe-
ta e storico Gianni Diecidue
(esponente di spicco dell’An-
tigruppo ’70, vicino a Rafael
Alberti), e promosso la mi-
gliore conoscenza di Selinun-
te attraverso la pubblicazione
di monografie e guide a firma
di illustri studiosi (tra cui
Vincenzo e Sebastiano Tusa,
Anneliese Peschlow-Bindo-
kat, Martine Fourmont), me-
ritando, per questo speciale
impegno, l’appellativo di «Edi-
tore di Selinunte». Ha dato
inoltre vita a nuove collane
editoriali, come Satyros (di
studi sull’archeologia del Me-
diterraneo) e Il Carrubo (di
narratori del Mediterraneo),
entrambe dirette dallo scri-
vente, indicando con queste
scelte di campo come lo svi-
luppo futuro della Sicilia deb-
ba inquadrarsi in una più va-
sta prospettiva euromediter-
ranea. Nell’ambito della sag-
gistica, ha pubblicato impor-
tanti studi che riguardano,
da diversi e qualificati punti
di vista, le problematiche esi-
stenziali del nostro tempo, le
concezioni della bellezza, le
tradizioni popolari, gli aspetti
naturalistici ed enogastrono-

mici del territorio, nonché la
storie e l’iconografia dei mo-
numenti più rappresentativi.
Le sue edizioni, pregevoli per
l’originalità delle soluzioni
compositive, per il nitore del-
la stampa, la qualità dei sup-
porti cartacei e la cura della
confezione, sono state segna-
late e recensite su quotidiani
e periodici di larga diffusione,
venendo presentate nelle
principali fiere italiane e in
rassegne d’interesse mondia-
le, come il Salone del libro di
Parigi e la Fiera internazio-
nale del libro di Francoforte.
Angelo Mazzotta ha ricevuto
innumeri attestazioni del lar-
ghissimo e qualificato con-
senso ottenuto dalla sua pro-
duzione, tra cui quella di Da-
niele Mancini, che quando
svolgeva l’ufficio di ambascia-
tore in Romania (prima del-
l’ultimo incarico diplomatico
in India), gli ha affidato la
pubblicazione del suo libro
Oltre il labirinto. L’abisso o le
stelle?, realizzato su progetto
grafico e con prefazione dello
scrivente, che lo ha anche
presentato all’Istituto Italia-
no di Cultura a Bucarest.
Oltreché come editore, si è di-
stinto come organizzatore di
eventi artistici e letterari di
grande rilievo e fautore del ri-
conoscimento dei diritti civili,
dell’abolizione della pena di
morte, della libertà e della
pace dei popoli; in particola-
re, è stato tra i principali so-
stenitori della proposta, lan-
ciata da Aldo Forbice nella
trasmissione radiofonica Rai
Zapping, di nominare Mario
Luzi senatore a vita: la quale,
suffragata dal mondo cultu-
rale, e sottoscritta in Senato,
è stata prontamente accolta
dal Presidente della Repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi.
Al grande poeta fiorentino
Angelo Mazzotta ha dedicato
l’antologia critica Luzi ’90,
curata dall’amica e omologa
Maria Froncillo Nicosia, che
raccoglie testimonianze sul-
l’uomo e la sua poesia rese da
illustri personalità (da Giulio
Andreotti, ad Alberto Arbasi-
no, da Sergio Zavoli e Giorgio
Granzotto).
Il libro, di eccezionale valore
documentario, è stato presen-
tato a Palazzo Vecchio, a Fi-
renze, nella serata d’onore

che il Presidente della Re-
gione Toscana ha dedicato a
Luzi per festeggiare la sua
nomina a senatore a vita e il
suo nonagesimo genetliaco;
con l’editore Mazzotta, sono
intervenuti Sergio Zavoli,
grande estimatore del poeta,
e Carla Fracci, che ha recita-
to la poesia Ground Zero
(composta da Luzi dopo l’or-
rendo attentato alle Twin To-
wers di New York).
Il rapporto dell’editore con il
poeta è stato costellato da
momenti memorabili, il pri-
mo dei quali risale a quando
Luzi ha accettato l’invito a
presiedere il Premio di poesia
Inycon, organizzato da Maz-
zotta con il Comune di Menfi
e diretto dallo scrivente, te-
nendo alla sua inaugurazione
un luminoso discorso sull’in-
sostituibile funzione della
poesia nell’esprimere e pro-
muovere i valori perenni del-
l’umanità.
Denso di emozioni è stato an-
che il momento in cui Angelo
Mazzotta ha accompagnato
con alcuni amici Mario Luzi
all’isola di Mozia per visitare
nel Museo Whitaker la cele-
bre statua marmorea comu-
nemente denominata Il gio-
vane di Mozia (identificato
dallo scrivente, subito dopo il
ritrovamento, come Auriga
vincitore nella corsa dei carri,
di provenienza selinuntina).
Rimasto a lungo in silenzio,
assorto in profondi pensieri,
contemplando con sguardo a-
cuto quel capolavoro di stile
severo, il poeta deve aver
compreso il mistero dello
sguardo dell’Auriga, che si
protende lontano, oltre la fol-
la che lo acclama, oltre la glo-
ria stessa appena conquista-
ta, fissando l’assoluto.
Angelo Mazzotta deve il suc-
cesso meritamente riscosso in
ogni fase della propria vicen-
da professionale non solo al
suo duttile ingegno, capace di
adeguarsi prontamente alle
radicali trasformazioni verifi-
catesi nel secondo Novecento
nell’arte della stampa, all’in-
defessa laboriosità e all’inces-
sante ricerca di miglioramen-
to che lo hanno contraddistin-
to, ma anche alla sua inesau-
ribile carica di ottimismo, al-
la grande apertura mentale,
e soprattutto alla costanza
con cui ha coltivato l’ideale
giovanile, ispirato dalla figu-
ra e dall’opera di Lorenzo
Settimo Lentini, che ha avuto
la capacità e l’irriducibile vo-
lontà di realizzare. Ma al suo
successo ha parimenti contri-
buito la schietta umanità,
capace di creare e mantenere
fedelmente profondi rapporti
di amicizia: virtù tanto più
apprezzabile in una società
che sembra divenirne sempre
meno capace, sorda al sapien-
te monito di Umberto Saba
che il mondo – Tutto il mondo
– ha bisogno d’amicizia.

L’originale impresa editoriale di Angelo Mazzotta
IL PERSONAGGIO. La singolare vicenda di un «resistente» culturale in terra di Sicilia. Come fare libri a Castelvetrano e portarli per il mondo

Nato nel popolare rione Badia, ultimo di otto figli, godette delle attenzioni rivolte al cacaniru
Il suo primo laboratorio tipografico lo aprì nel 1964. Nel 1988 il trasferimento nell’attuale sede

Angelo Mazzotta (alla tromba) con il poeta Gianni Diecidue (ai tamburi); a destra, l’editore oggi

Giuseppe Camporeale



ÈÈ
’ tempo di grandi riflessioni e deci-
sioni che si riveleranno importanti
per la vita futura: "Cosa farò da

grande?" È ciò che i ragazzi di terza
media si chiedono in questi giorni. Si trat-
ta di un momento importante, in cui le
famiglie e gli alunni dovranno scegliere
quale indirizzo di studi intraprendere. Il
Polo liceale Cipolla-Pantaleo-Gentile con i
suoi diversi indirizzi (scientifico, scientifico
opzione scienze applicate, linguistico,
classico, scienze umane, economico
sociale)  vanta una consolidata esperien-
za di attività di orientamento formativo,
mediante l’attivazione di laboratori nei tre
licei per le materie d'indirizzo e informati-
vo mediante incontri con le scuole medie
e giornate di apertura al territorio attraver-
so OPEN DAY. Quest'anno per la situazio-
ne di emergenza che stiamo vivendo, e, in
conformità alle disposizioni legislative
vigenti, al fine di adottare tutte le misure
per il contrasto e il contenimento della dif-
fusione del COVID-19 negli ambienti di
lavoro, è necessario modificare la modali-
tà di svolgimento delle attività di
Orientamento per l'a.s. 2020/2021  saran-
no svolte interamente in remoto con l'uti-
lizzo della piattaforma Google Meet. Le
attività di Orientamento saranno organiz-
zate per gli istituti del POLO LICEALE,
secondo un calendario, preventivamente
concordato tra il docente referente del
polo liceale e i colleghi referenti delle
scuole secondarie di primo grado.

Durante il collegamento in stream verrà
presentata dai docenti liceali l'offerta for-
mativa dei vari indirizzi di studio; gli stessi,
inoltre, saranno a disposizione per rispon-
dere alle domande di alunni e per chiarire
eventuali dubbi sugli insegnamenti e sulle
opportunità dei vari Licei.
Sarà inviato, ad ogni Scuola media, anche
materiale informativo (multimediale e illu-
strativo) dei singoli Licei e delle loro offerte
formative. Inoltre, verranno inserite, nel
menu Orientamento, sul lato destro dell'-
home page del sito del Liceo (www.liceica-
stelvetrano.edu.it.), tutte le informazioni
che possono aiutare gli studenti delle
scuole medie a fare, in modo consapevo-
le, la scelta giusta per la loro formazione e
per il loro futuro. Sul sito si troverà una
pagina per ogni indirizzo di studio e per
ogni Liceo, che i ragazzi e i genitori potran-
no consultare e dove si potranno prenota-
re anche per una consulenza (online) infor-
mativa individuale.
Inoltre, le giornate del 14, 15 e 21 gennaio
2021, saranno dedicate al ricevimento, in
presenza e nel rispetto di tutte le misure
anti-contagio riguardanti l'attuale emer-
genza sanitaria,  dei genitori e degli alunni
che volessero visitare i locali dei vari istitu-
ti o che volessero ulteriori chiarimenti o
spiegazioni. Il Liceo «Cipolla-Pantaleo-
Gentile» seguirà le studentesse e gli stu-
denti in tutti gli aspetti legati alla scelta
degli studi secondari superiori per una
seria riflessione sulle motivazioni e sugli

obiettivi di ciascuno e per una conoscenza
completa del mondo liceale
Il difficile momento sociale e psicologico
che stiamo attraversando non ha impedito
ai tre licei di mantenere il dialogo educati-
vo attraverso strumenti e modalità di didat-
tica a distanza entro una cornice pedago-
gico-didattica. Il nostro Polo liceale ha con-
tinuato a svolgere diverse attività di
ampliamento dell'offerta formativa in siner-
gia con Enti locali e Università ,come
incontri sulla legalità, formazione con
aziende di innovazione digitale,associazio-
ni ambientalistiche e culturali, percorsi di
PCTO. Non perdendo di vista,anche in una
situazione difficile come quella che vivia-
mo, la nostra mission e la nostra vision:
promuovere una formazione integrale
dello studente attraverso lo sviluppo delle
competenze europee e quelle trasversali
ed educare alla cittadinanza attiva, propo-
sitiva, dinamica, realmente democratica,
con attenzione primaria al rispetto di sè,
degli altri e del proprio ambiente.
Dall'anno scolastico 2019/20 nell' I.I.S.S.
Cipolla-Pantaleo-Gentila è stato attivato il
percorso di orientamento e potenziamento
«Biologia con curvatura biomedica» indi-
rizzato alle classi terze del liceo scientifico
e liceo classico e articolato in 150 ore
distribuite nel triennio e comprensive di
lezioni svolte da medici specialisti e attività
sul campo in strutture sanitarie. Anche
durante la DAD il percorso è stato svolto
con regolarità in tutte le sue fasi.

Il Polo Liceale 
«Cipolla Pant aleo Gentile»

di Castelvetrano
promuove iniziative per
migliorare sempre più

l'offert a formativa



Calatafimi, 1954 - Pinuzzo Ancona e Nanà Bica
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1960 - Società operaia. Giorlando Barbaro, Leonardo Vanella, Michele Corleo, Biagio Ampola, Vito
Balsamo,  Angelo «il fabbro», Mario Cappello, Francesco Loiacono, Nino Mangogna, Ignazio Angelo

Santa Ninfa, 1981 - Il pianoro della baraccopoli Aquanova.
In primo piano, la struttura che ospitava la chiesa

Salemi, 1965 - Una veduta di via dei Mille

Calatafimi, 1957- Salvatore Bica e Tommaso Fratelli

Salemi, 1930 - Ragazza salemitana
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Per la
Giornata
internazio-
nale contro
la violenza
sulle donne,
il «Lions
club» di
Alcamo ha
colorato di
rosso una
panchina
nella cen-
tralissima
Piazza
Cangemi di
Calatafimi.

I volontari della
delegazione
«Oipa» di
Partanna hanno
ripulito le aree di
«sgambettamento»
del canile comu-
nale e provveduto
ad acquistare, a
proprie spese, il
pietrisco bianco
che hanno colloca-
to sul terreno
prima fangoso.
Acquistate e dona-
te anche mangia-
toie, tramoggia e
una barella per i
randagi feriti.

A Mazara del Vallo è stata inaugurata «Casa
Betania» per padri separati, prima struttura
nata nella diocesi col contributo di Caritas ita-
liana. Potrà accogliere quattro persone per un
periodo massimo di un anno.

Il Comune di Gibellina ha aderito all’iniziativa
«Go Blue», lanciata in occcasione della Gior-
nata mondiale dell’infanzia e dell’adolescenza,
il 20 novembre. La proposta era stata avanza-
ta dal Comitato provinciale Unicef. Si trattava
di illuminare di blu un monumento o un edifi-
cio rappresentativo della città. «Go Blue» ave-
va l’obiettivo di sottolineare il ruolo delle am-
ministrazioni comunali nel promuovere l’im-
portanza della Convenzione e dei diritti in essa
sanciti. Ad essere illuminata di blu è stata l’o-
pera d’arte «La città di Tebe» di Pietro Con-
sagra. In questo modo l’amministrazione ha
inteso condividere con l’Unicef l’obiettivo di
promuovere e tutelare i diritti di ogni bambi-
no, bambina e adolescente. Alla cerimonia era-
no presenti gli assessori Daniela Pirello, Ta-
nino Bonifacio e Antonio Ferro, il sindaco Sal-
vatore Sutera e il presidente del Comitato pro-
vinciale Unicef di Trapani Mimma Gaglio.

A Santa Margherita Belice
sta riscuotendo successo «Il
Natale nei quartieri» (luci,
addobbi e atmosfere natali-
zie). In tanti hanno accolto
l’iniziativa lanciata dall’am-
ministrazione comunale, in
collaborazione con la Pro loco
Gattopardo, anche in questo
difficile periodo di emergen-
za sanitaria, per ravvivare il
proprio quartiere, la strada
dove abitano, la propria abi-
tazione o l’attività commer-
ciale. 
L’iniziativa è nelle fasi ini-
ziali, tanti altri cittadini si
stanno attivando per instal-
lare luminarie, addobbi e
preparare anche presepi.

La «Fidapa» di Salemi ha donato una macchinetta del caffè al gruppo di
Protezione civile per ringraziarli per la loro vicinanza alla popolazione e
per il lavoro di volontariato svolto con grande senso di responsabilità ed
abnegazione durante la pandemia.  In questo periodo di grande difficol-
tà e nei lunghi turni, un caffè può diventare importante per i volontari. 

A Selinunte, un giardino nel Parco archeologico dedicato a Vincenzo Tusa e alla moglie
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Spumante d’annata «Covid-19»

Colazione a letto Conteggi e riconteggi

«Pacchi» di Natale

Le vignette di Pino Terracchio


